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.Ualunque Persona , che abbia un’ ani- 


ma sensibile , e tenga impressi nel cuore i 
purissimi sentimenti della nostra Cattolica 


Religione , non potrà impugnare giammai , 
che le strepitose battaglie , e le segnalate 
vittorie riportate finquì , e che si riportano 
giornalmente dalle gloriose armate Austro- 


Russe sieno una conseguenza , ed un effetto 


ammirabile della Divina giustizia , che dopo 
tanto tempo di usata compassione , e miseri- 
cordia ha decretato finalmente la destruzio- 


ne di un Popolo Regicida , di un Popolo 
dichiaratosi nemico di Dio, un Popolo , che 
con due chimeriche voci nude di senso — Li- 
bertà , ed Eguaglianza ^ ha sovvertita la mag- 
gior parte dell’ universo, ha cercato rovesciare 
l Troni, ed ha ingannata sopratutto la nostra 
Italia sollevando le Nazioni contro il loro le- 
gittimo Sovrano , innondando senza ribrezzo le 
Provincie , ed i Regni , e seminando per ogni 
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f »arte gli errori , il vizio , il libertinaggio ; 
' irreligione per il solo oggetto di accumu- 
lar tesori , ed intanto proseguir la guerra 
con gli uomini , e le sostanze prima della 
sventurata , ed estinta Repubblica Cisalpi- 
na troppo credula agl" ingannatori , e quin- 
di di tutto il resto dell’ Italia nella massi- 
ma parte innocente , e fedele ai suoi restret- 
tivi Regnanti . 

La rapidità con cui si vanno reiterando 
a guisa di fulmine le vittorie , sorpassa la 
forza , e la cognizione dell 1 uomo , ed an- 
nunzia alla Francia la mano vendicatrice 
dell' Ente Supremo sdegnato contro di lei , 
c che ne vuol 1" estermi n io . 

I piu grandi , ed i piu potenti Monarchi 
dell'Universo furono i ministri eletti da Dio 
ad una impresa cosi terribile : I loro Gene- 
rali sembrano combinati dalla di lui Provvi- 1 
denza nella grandezza , ne i talenti , nelle 
virtù dell’ animo: Ne sia testimone il Mon- 
do tutto, ed i Francesi medesimi , e meglio* 
lo potranno attestare con loro estremo dan-* 
no , e rovina allorché si vedrh il campo 
delle loro spade fulminanti in Parigi , co- 
me confidano tutti i buoni , e lo implorano 
vivamente . : 

Le vittorie riportate nell* antecedente vo-» 
lume , che riguardano la riostra Italia non 

si 
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ai smentiscono , nè vi sono in oggi falsi 
Monitori , che tengano nelle tenebre , e nell’ 
ignoranza dei fatti i miseri Italiani , e fac- 
cino cangiar d' aspetto alle perdite , ed alle 
sconfitte , convertendole in segnalati trionfi , 
e tuttociò che diremo in appresso sarà ugual- 
mente sincero , e preciso cominciando dal 
di 30. Giugno 1799. nella qual epoca ter- 
mina T antedetto primo volume , con la 
resa della Città di Bologna , in cui vera- 
mente spiccò la magnanimità del Comandan- 
te Austriaco, mentre neiratto appunto, che 
Bologna trovavasi nella massima desolazio- 
ne per la vendetta , che con tutta ragione 
poteva augurarsi , e per la grave colpa della 
Ribellione , e per gli affronti fatti al nostro 
amabilissimo Ferdinando Terzo , vidde ina- 
spettatamente rimanere intatte , ed illese le 
sue proprietà , e giusto appunto per le rac- 
comandazioni dell’ ottimo Principe si trovò 
libera dai Francesi senza saccheggi , senza 
incendj , senza rovine , senza effusione di 
sangue , e mortificata soltanto da un azione 
Troica di tal natura. 

Tra restato sospeso 1 ’ affare di Forte Ur- 
bano , che per 1 ' ostinazione dei Francesi , 
e dei mali intenzionati resisteva sconsiglia- 
tamente alla forza insuperabile dell' armi 
coalizzate , ma finalmente ancor questo sotto 
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di 8 Luglio 1799* corse T istessa sorte 
doversi rendere , e fu obbligato a cedere 
oltre r artiglierie , e munizioni , delle so- 
stanze di sommo rilievo , che ai Francesi 
costavano ben poco , ma ne sarà stato fatto 
un uso migliore dai loro nemici , che le 
acquistarono legittimamente ; E siccome que- 
sto Forte serviva d' impaccio , piuttosto che 
di valida difesa , ed il carattere degli abi- 
tanti non era troppo invidiabile , perciò ne 
fu ordinata , ed eseguita la totale demoli- 
zione , ed eccone tal quale la seguita Capi- 
tolazione . 

Art°. I. La Guarnigione Francese uscirà 
la mattina dei io. da Forte-Urbano cogli 
onori militari , bandiere spiegate , e tamburo 
battente . 

II. La Guarnigione deporrà le armi sulla 
spianata, e rimarrà prigioniera di guerra. ’ 

III. Sarà scortata fino ai confini della 
Francia , e non potrà servire contro le Trup- 
pe di S v . M. e suoi Alleati per lo spazio di 
é. mesi . 

IV. Gli ufiziali, e soldati potranno portar 
seco loro tutti gli effetti di loro pertinen- 
za , saranno a questo effetto somministrati i 
necessarj carri . 

V. Tuttociò , che è appartenente alla 
Nazione Francese , o alla definitivamente 
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defunta Cisalpina , sarà esattamente conse- 
gnato alle truppe Imperiali R.; così anche i 
magazzini di munizioni , di viveri, e l'arti- 
glieria . 

Nel tempo che si trionfava in Bologna , 
ed in Forte Urbano , Firenze , che fino dal 
dì 25. Marzo decorso se ne viveva infeli- 
cemente sotto il giogo dei despoti Francesi , 
e dopo esserle stato rapito 1 ' adorabile So- 
vrano Ferdinando Terzo , che amava tene- 
ramente non solo per i suoi pregj , e virtù 
morali , quanto ancora per il naturale at- 
taccamento per esser nato in Firenze , co-* 
me lo è egualmente 1 ’ Augustissimo Impe- 
ratore di lui Germano , e tutta la Reai Fa- 
miglia era immersa nella tristezza , nelle la- 
crime, nell' indigenza, nell'oppressione della 
più feroce anarchìa , nell’ avvilimento della 
Religione , nella depravazione de' costumi , 
che formava un quadro il più orribile, onde 
cominciò a risentirsi più energicamente ve- 
dendo i moti dei suoi fratelli, ed amici Are- 
tini , che si approssimavano alla Dominan- 
te , e dei liberatori Austro-Russi , quali es- 
sendo in Bologna era troppo naturale , che 
pon si sarebbero dimenticati della povera 
Toscana , e specialmente della Patria di 
Francesco Secondo , di Ferdinando Terzo , . 
• dell' invitto Arciduca Carlo , che Iddio 
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conservi a misura del desiderio , e dei voti 
dei loro sudditi ; e quindi nell’ istesso tein- A 
po , e segnatamente il dì 4. di Luglio co- 
minciarono i Fiorentini a far levare le coc- 
carde tricolari dal cappello di chiunque in- 
contravano senza riguardo veruno , e fino 
sotto le sentinelle impostate secondo 1’ uso 
alla Porta S. Gallo , e nella sera dell' istes- 
so giorno , senz’ armi da difendersi già tol- 
tegli dai Despoti Francesi, ma col solo scu- 
do della fiducia in Dio, e nella Madre San- 
tissima , si scagliarono impetuosamente nel- 
la gran piazza del Granduca , e qui con gri- 
da le più disperate capaci di muovere a te- 
nerezza le Fiere medesime con i nomi di 
Maria , dell’ Imperatore , e di Ferdinando 
iTerzo in bocca, in faccia dei Generali , dei 
Comandanti , e delle truppe medesime , che 
erano in guardia al Palazzo Vecchio , fu 
svelto dalle radici 1' albero della sognata li- 
bertà, fu atterrato 1’ Idolo infame da conso- 
lare gli stolidi , e tutto insieme con gli em- 
blemi, le bandiere , ed i castelli situati in- 
torno all' albero rimase incendiato ; onde i 
Francesi , che erano di guardia intimoriti , e 
sorpresi in mezzo all' esecrazioni del Popolo 
si assentarono vergognosamente . 

Quest' atto da molti fu giudicato troppo 
azzardoso, ed imprudente per il numero non 

pic- 
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piccolo di nemici , che si ritrovava in Fi- 
renze , ma non così la pensarono le Persone 
culte , ed affezionate al Sovrano , che ave- 
vano incoraggilo , assistito nell’ esecuzione, 
e dato mano al Popolo giustamente infierito, 
alle quali era noto , senza potersi inganna- 
re , che era stata fatta una nota addizionale 
di ostaggi accendente ad un numero const* 
derabile , o di Curiali, e di Sacerdoti, e di 
Nobili , e di Persone addette al servizio 
Reale , quali dovevano essere arrestati , e 
condotti altrove nella notte medesima , die- 
tro alla qual notizia tutta la Cit.tà conven- 
ne , che questa risoluzione era stato un mo- 
to dei piu grandi , e dei più segnalati , che 
sarà sempre ricevuto nell' Istorie future per 
un contrassegno della più sincera fedeltà , 
ed attaccamento alla Religione , ed al Prin- 
cipe ; ed infatti nella mattina susseguente 
del dì 3. Luglio , giacche le dirottissime 
pioggre avevano impedito di poterla eseguire 
nella notte , i Francesi tutti evacuarono la 
Città colla massima sollecitudine , e pru- 
denza da vero Catone , e da lì a poco tem- 
po si vidde libera Pistoja , rimanendo an- 
cora ingombrata Pescia , Lucca , Pisa , e 
Livorno , che parimente in poco spazio di 
tempo restarono evacuate , e nel Porto di 
Livorno , che formava T oggetto più impor- 
tar*- 
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fame, ed ove crede vasi generalmente di do- 
ver sentire una battaglia vigorosissima , i 
bravi nemici per nòn soffrire il curioso av- 
vilimento di arrendersi agl" Insurgenti Are- 
tini accorsivi opportunamente , consegnaro- 
no il dì 1 6 . la Piazza di Livorno al Sig. Ja- 
copo della Vilette Generale maggiore delle 
truppe di S. A. R. il Serenissimo Ferdinan- 
do Terzo Granduca di Toscana , e per la 
R. A. S. Governatore di quella Citta, e Por- 
to mediante la capitolazione , che noi ripor- 
tiamo per fissar 1' epoca di un fatto così in- 
teressante . 

•i , 

Al quartier Generale di Livorno il s8 
Messidor. anno 7. della Rep. Fr. ( 16 % Lu- 
glio 1799. ) 

Dargoubert General di Brigata Comandan- 
te a Livorno, Pisa, e Lucca. 

Propone al Sig. Generale la Vilette Go- 
vernatore , ed alla Camera del Commercio di 
evacuare la Cittk di Livorno alle condizioni 
seguenti . 

Art 0 . I. La Camera di Commercio , ed il 
Sig. Generale la Villetta promettono soccor- 
so , e protezione a tutti i Francesi addetti , 
e rimanenti negli Ospedali dell» Città di 
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Livorno ? questi saranno evaauati dopo la 
loro guarigione , e ricondotti all" armata Fran- 
cese . 

II. Il Gen. la Vilette , e la Camera del 
Commercio s' impegnano parimente a rice- 
vere la Guarnigione di Portoferrajo , ed » 
farla sortire il giorno dopo il suo arrivo con 
sicurezza, e protezione fino air armata Fran- 
cese . 

III. Essa Camera s' impegna ancora a far 
concorrere i componenti la Classe del Com- 
mercio per le indennizazioni , e per i giu- 
sti compensi , che si debbono a diversi par- 
ticolari , rovinati per le requisizioni di piom- 
bo , e salnitro fornite all’ armata Francese , 
che sono in Livorno in approvvisionament» 
di assedio , ed in altri effetti , che a quella 
si aspettano per diritto di conquista . 

Il Sig. Gen. la Vilette , il Sig. Auditore 
Alliata, unitamente con i Deputati della Ca- 
mera del Commercio sottoscritti agli Articoli 
del trattato che sopra ne garantiscono 1" ese- 
cuzione al Gen. Francese Dargoubet coman- 
dante a Livorno, Pisa, e Lucca , in fede di 

che essi hanno reciprocamente firmato qui sotto. 

Dargoubet General Francese 

De la Villette Generale 

Gio: Alliata Auditore , e Presidente della 
Comunità. 

... Gio: 
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Gio: Giacomo Rilliet Presidente della De- 
putazione del Commercio . 

Filippo Filicchi vice Presidente • 

Non era noto ai Toscani , che vivevano 
in un vero Sepolcro , il bellissimo Proclama 
ad essi diretto da S. E. il Sig. Pietro Ba- 
rone d* Ort Cav. deir Ordine militare di 
Maria Teresa , e Tenente Maresciallo e 
Comandante della Vanguardia Imperiale , 
che essendoci pervenuto posteriormente sof- 
friranno i benigni lettori , che noi lo ripor- 
tiamo tal quale benché apparisca in data 
de* 1 6. Maggio 1799. , che verrebbe in cer- 
to modo a render saltuaria la nostra isto- 
ria , ma noi ne riprenderemo il filo , ed il 
sistema opportunamente , ed intendiamo di 
farlo perchè non si perda un momento 
tanto onorevole da cui si rileva la grandez- 
za dell’ animo , ed i preggi di un Personag- 
gio così distinto , e benemerito al suo So« 
vrano . • - 

Popolo Toscano 

L’ armi vittoriose di S. M. I. France- 
sco II. , e quelle del suo alleato Paolo I. 
Imperatore delle Russie si avvicinano a voi 
Popoli Toscani . Dopo aver liberato con 

volo 
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volo rapido , ed in mezzo a replicate Vitto- 
rie una gran parte d'Italia dal ferreo giogo, 
che 1' opprimeva , ora vengono in vostro 
soccorso ,* o bravo Popolo Toscano in nome 
del Dio degli Eserciti . 

Troppo è noto quale fu il crudele desti- 
no di quelli , che caddero per loro sventura 
sotto il dispotismo di una Nazione, che non 
conosce principj di Religione , non mantie- 
ne fede , e che solo favorisce il disordine , 
ed il libertinaggio , accordando protezione , 
ed impieghi a chi notoriamente è piu sco- 
stumato . Voi pur lo sapete o Toscani , e 
se le presenti circostanze obbligarono forse 
i vostri dominatori a non spiegare per in- 
tero tutte le molle del loro perfido sistema, 
date un' occhiata a ciò che è succeduto ai 
Paesi da loro tranquillamente posseduti , e 
straziati , e vedrete rovesciamente d’ ogni 
ordine sociale, calpestamento della Santa no- 
stra Religione , i piu facinorosi promossi , 
oppressi i buoni , ed estorsioni arbitrarie , e 
non volute nemmeno da ciò che essi chia- 
mano costituzione, nelle robe , nelle perso- 
ne , e nei figli . 

Di voi Popolo Toscano cosi ora celebra- 
to in Italia per la dolcezza dei vostri co- 
stumi per 1’ attaccamento alla Santa Reli- 
gione , pur troppo seguirebbe lo stesso , ss 
. la 
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Ja maio dell’ Onnipotente non giunge m 
tempo ad errestare il flagello , che sopra vi 
pende , e di cui già cominciaste a provare 
gli effetti funesti* 

La vostra causa deve anche animarvi piu 
coraggiosamente ad una vendetta in veduta 
di ciò che quella nazione sleale ha commes- 
so contro , non il vostro Principe , non il 
.Vostro Sovrano , ma il vostro Padre . 

Dopoché il benefico vostro Principe , Fra- 
tello dell’ Augusto nostro Monarca , mille 
prove ai Francesi ‘avea date di buona fede » 
di moderazione, di sacririzj immensi, e tut- 
to per procurare a voi ad ogni conto in mez- 
zo a tante tempeste, che ovunque sconvolge- 
vano P Italia , un porto tranquillo , si vidde 
tirannicamente spogliato de' suoi Stati , scac- 
ciato da quelli , c se colla maggior solleci- 
tudine non fossesi sottratto dalle loro mani , 
a lui pure , come a tutta la Reale Famiglia 
fendeva quella istessa sorte , a cui pur trop- 
p° soggiacque con orrore, ed indignazione di 
tutta l’Luropa il nostro -ottimo Padre comu- 
ne Pio VI*, che nella cadente sua età. viene 
inumanamente strascinato da quei barbari da 
luogo a luogo , è chi sa mai quando avran- 
no rinei i suoi strazj, 

- Non piu indugi , o bravo Popolo Tosca- 
no * Si tratta la causa di Dio , del vostro 
' ama- 
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Affiato Sovrano , di voi stessi • Vi animi P 
esempio degl" intrepidi abitatori dell' Alpi a 
voi piu yicine , che già a mano armata ri- 
cuperato hanno in gran parte la vera loro 
libertà i» non Ja sognata dei Francesi ; ed 
unitamente alle armate nostre vittoriose 
compiranno i" Opera , e si rimetteranno « 
Dio piacendo nella primiera loro tranquil- 
lità » 

Già alcune delle vostre Popolazioni hanr 
«o dati contrassegni evidenti dell' indigna- 
tone , .che sentono per la comune loro op- 
pressione» Sia universale 1 ' allarme al nostro 
arrivo ; unite i vostri sforzi ai nostri : Noi 
sempre vi precederemo , ed affronteremo i 
primi ogni disagio , e pericolo . Unitevi a 
noi di buona feder, e cooperate tutte le pos- 
ai bili maniere .ali' ottima causa, che noi trat- 
tiamo, Popolo Toscano, questo b il momen- 
to favorevole ; se volete riacquistare 1 ’ esi- 
stenza politica , civile * religiosa , ora è il 
tempo di secondare a tal fine le nostre ope- 
razioni». Non dubito del vostro zelo, e pie- 
no d» fiducia in quel Dio, che ha benedetta 
finora sì manifestamente le nostre armi , in 
di lui nome mi avanzo. 

; Dal quartier generale di Reggio 16. Mag- 
gio. >799. 

Pietro Barone d' Hott Cav. dell’ Ordine 

1... » ' ■* — Mili- 
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Militare dì Maria Teresa , Tenente Marescial- 
lo , e Comandante della Vanguardia Impe- 
riale* 

Se questo Proclama fosse venuto in tem- 
po alla cognizione dei Toscani , che doman- 
da van soccorso alle loro angustie , oh quan- 
to maggiore , e più sollecita energia ave- 
rebbe data alle operazioni di un popolo fe- 
dele $ ma T esplosione finalmente è seguita , 
e sarebbe seguita ancora al primo ingresso 
di questa gente nemica dell’ umanità , le di 
cui macchinazioni erano ben note al Mondo 
tutto , ma r obbedienza alla legge di Ferdi- 
nando Terzo , con cui veniva ordinato ai 
Fiorentini di non opporsi , nè dar luogo ft 
risentimenti , e dispiaceri verso quei misera- 
bili viventi , che dopo aver sucohiato il san- 
gue di un Padre amoroso , yenivano a suc- 
chiarne il resto da i Figli senza riguardo ; 
colla promessa ancora di mantenerci la di 
Lui amorevolezza, furono parole così tenere 
in atto di partire , e di abbandonarci , che 
obbligavano l’anima all' obbedienza , non che 
il braccio per disarmarlo . 

Firenze intanto non aveva nella sua giu- 
stissima insurgenza altro bisogno , che da 
soccorso per riacquistare quella pace , e 
quell’ ordine , che gli era stato tolto dai 

Galr 
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Galli usurpatori , ed Iddio appunto Compaq 

sionando la deplorabile situazione consolò 
pienamente i Fiorentini , mentre nel giorno 
settimo del mese di Luglio comparvero in 
Firenze alle ore 6 pomeridiane i cari Are- 
tini , ed il di 8 successivo nel dopo pranzo 
verso la sera fece il suo ingresso in Firen- 
ze una divisione d’ Austriaci liberatori della 
Toscana . 

Non è possibile il descrivere questo in- 
contro , gli applausi tenerissimi, la gioja del 
cuore , e del labbro di un' immenso popolo 
per ogni parte affollato , le dimostrazioni 
di gratitudine accompignate sempre con i 
nomi di Maria, di Francesco e di Ferdi- 
nando : Non è possibile di proseguirne il 

racconto ... « la scia memoria ci 

toglie la parola , ed i sentimenti . 

Ne sieno testimonj quello stuolo di Eroi, 
che ne furono gli spettatori , e gli accolti , e 
ne restarono certamente sorpresi , che quan- 
to a chi scrive serviranno di testimonianza 
i due proclami stati affissi per parte di S. E. 
il Sig. Conte Giovanni Klenau Earone di 
Jannowitz , Ciambellano attuale , Cavaliere 
dell' Ordine Militare di Maria Teresa , Ge- 
neral Maggiore al servizio di S. M. 1. R. A., 
e Comandante in Toscana , e Romagna, Sog- 

Tomo II . b get- 
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getto incomparabile , di cui l’ invitto Cesare 
può gloriarsi , ed eccone il contenuto • 

Proclamo primo diretto al Popolo Toscano. 

Qual consolante , qual bello , qual tenerò 
spettacolo per il mio cuore di trovarmi ih 
mezzo alle vostre feste , alle vostre esulta- 
zioni , alle vostre allegrezze ! all’ anima mia 
fuori di se non riesce F esprimerlo i 

In Toscana la Religione , P amor del So- 
vrano non hanno solo un Tempio , altret- 
tanti sono , quanti li sudditi è Buon popolo ! 
a cui il Ciel concedette il miglior dei So- 
vrani ! 

Fortunato Sovrano, che regna sul piu de- 
gno dei popoli : godete in oggi ambedue del- 
la piu vera umana felicità , della piena con- 
tentezza del cuore ! 

Ferdinando Terzo ! Il Cielo alle top 
virtù riservava per ricompensa un popolo co- 
si fedele ! oh ! il più interessante dei popo- 
li! Vi si voleva per Principe un sì amoroso 
Padre . 

Liberati dalla vostra stessa energìa o To- 
scani ! vedeste in un istante fuggirsene le 
falangi nemiche coperte deli’ obbrobrio del 
vilipeso , del giusto odio della vostra Na- 
zione . Godete ora in pace di quella quie- 
te , 
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( te , che forma 1* appannaggio del vostro fe- 
lice suolo . Non temete .... Se 1' inimico 
audace misurar di nuovo si volesse con voi; 
all' armi ! Combatteremo tutti, moriremo... 
ma la Toscana resterà libera . 

Il vostro dolce , e quieto carattere mi è 
un sicuro garante , che quest» giorni di gioja 
non saranno punto oscurati da sussurri, mu- 
tinazioni , particolari vendette ; e superfluo 

> sarrebbe V eccitarvi-, al mantenimento della 
pubblica tranqui llitk , per cui facesti tanti 
sacrifizj : Godete di questa benefica pace , 

* ed aspettate con amorosa, e tenera impazien- 
za per premio dovuto al vostro amore per 

• il Granduca , il suo felice ritorno in seno 

i ai suoi cari figli . 

» : . 

Proclamo secondo diretto a*F Aretini 

O 

1 in particolare . 

t'’ 

> Che non può l'amor della Religione ; del 
« Sovrano , della Patria ? Bravi Aretini , e voi 

rutti compagni delle loro fatiche , de" loro 

> pericoli , T insegnaste non solo alla vostra 

t desolata Patria , ma ai popoli tutti d" Italia 

il soggiogati , tiranneggiati oppressi per trop- 

h po tempo . 

<? ■ Divenne -, ohimè ! ( e perchè lo deggio 

!| rammentare ? ) divenne la Toscana 1' inno- 

B 2 cen- 
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rtnte vittima non dell’ armi , non del valo- 
re > nia della perfidia d' nn nemico vestito 
dall' apparenza ingannatrice dell' amicizia. 

Aretini ! alla vostra possente Protettrice 
toccò d' inspirarvi al vostro valore, di ese- 
guire il grande, 1" interessante disegno di sal- 
vare la Toscana . 

Non v' intimorirono le audaci replicate 
minacce d' un nemico, il quale, non poten- 
do soggiogarvi ad armata mano , cercò d’ in- 
gannare , e sottomettervi con lusinghiere pro- 
messe . Sapeste vilipendere e lui , e le sue 
infami macchinazioni ; All’ armi ... ! All' ar- 
mi ! furono queste grida la vostra risposta . 
. Salvandovi il vostro coraggio , non poco 
concorse alla salvezza della Toscana tutta , 
e già nelle acclamazioni energiche di un 
popolo riconoscente , nelle vostre stesse ge- 
sta trovaste là dovutavi ricompensa . 

Se T inimico se ne fuggi , se il pericolo 
«t allontanò , non perciò deve rallentarsi il 
vostro coraggio , la vostra buona volontà . 
Vi saranno alcuni raggiratori forse , alcuni 
stipendiati , i quali coi raggiri loro soliti 
cercheranno di seminare tra di vo4 la di- 
sunione , ia -gelosi^ , la vendetta . Di costo- 
io non vi fidate, sono essi i vostri piu for- 
midabili nemici . Gli esterni , k nostre co- 
muni spade ce n e liberarono in ogni incon- 
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tro , e se si dark , voglio essere io il testi- 
mone del vostro valore , e poter dire , e ri- 
petere a tutti , vidi gli Aretini fedeli al- 
ea Religione , al Sovrano , alla Patria: 

VINCERE, DISTRUGGERE I LORO NEMICI. 

Dopo quest' epoca gloriosa della vera , e 
non sognata Regenerazione di Firenze , e 
dell' intiera Toscana , il paese ha mutato for- 
ma , e non si ravvisa piti il folle sistema , 
che signoreggiava in passato : si videro nel- 
le scorse settimane in un baleno collocate 
al suo posto le armi gentilizie del Sovrano 
tra le acclamazioni , le bande militari : e la 
gioja interna di tutti i sudditi , che traspa- 
risce visibilmente sul volto non piu langui- 
do , ed afflitto : Si videro trasportati sotto 
la gran loggia dei Lanzi , ed attualmente 
appesi i ritratti di Ferdinandq HI. ,* e Lui- 
sa amabilissimi Sovrani, fd insieme con Es- 
si i ritratti ancora di Pio VI. Sommo Pon- 
tefice , e dei Monarchi alleati : Si vidde il 
degnissimo Prelato Martini Arcivescovo di 
Firenze , che fu vilipeso piu volte nell’ em- 
pio monitore , perchè non faceva servire al- 
le leggi, dell' inferno , ed ai sistemi del go- 
verno Francese i dettami purissimi del Sa- 
crosanto Evangelio , passeggiare a piedi per 
la Piazza del Gran-Duca per benedire , ab- 
bracciare f g predicare la pace , la modera- 
• J. B 2 zio-: 



zione e la fraterna unione al suo popolo » 
e si viddero in questo incontro alternate le 
lagrime tra il Pastore , ed il gregge : Non 
si sentono più per le pubbliche strade lt 
scandalose canzonette , che si cantavano per 
lo passato , ma tutto sono dirette a Dio , a 
Maria Santissima , ed ai Sovrani : Non vi 
è Chiesa , nè Santuario , in cui con feste » 
ed apparati non si cantino le Glorie del 
Signore , e non si rende Grazie all’ Altissi- 
mo della consolazione ricevma nel mezzo 
agli affanni ; Ed un tale esempio esternato 
dalla Dominante è stato seguitato , e si se- 
guita giornalmente da tutte le Città ,, Ter- 
re , e Castelli della Toscana : Ah se i Re- 
gnanti si trovassero presenti a veder dive- 
lluti i suoi Stati un teatro di devozione , 
e di amore , piangerebbero dal piacere , si 
piangerebbero senzj dubbio per tenerezza , 
e la Toscana è in stato di meritarlo : 1 Re- 
gni , che sono fondati sulla base dell’ amo- 
re , e della fedeltà son benedetti dal Cielo » 
ed ammirati dalle Nazioni. 

Riprendendo ora 1" istoria delle battaglie » 
e civili vittorie riportate in Italia dalle vin- 
citrici Armate Austro-Russe , queste non si 
ristringono oltre le cose già dette nel pri- 
mo volume alla conquista di Bologna , e 
di Forte-Urbano , ed alla prodigiosa libera* 
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ziope della Toscana , di cui a bastanza ne 
abbiamo parlato di sopra . 

Noi non siamo avvezzi a parlare con la 
frase dei Francesi , e con il linguaggio dei 
monitori , non avendo ragione alcuna di ad- 
dormentare il popolo net fanatismi : siamo 
amanti del vero, e come tali riporteremo le 
vittorie innegabili , contro di cui non potran- 
no opporsi i partitami Francesi , se pur ve 
ne fossero , che non è possibile , se non 
che nel Paese degli stolti , lontano affatto 
dalia Toscana . 

Nel mese di Luglio gii» decorso giunse la 
faustissima notizia, che Napoli , e le Fortezze 
erano nelle mani del suo legittimo Sovrano, 
e guardate per lui dall' armata del Cardinal 
Ruffo, e dall’ Inghilterra nostra potentissima 
alleata ; ed ebbimo pure la consolante no- 
vità , che la formidabile Flotta Brittanica 
era entrata nel Mediterraneo comandata dagli 
Ammiragli Lord Sainz Vincent , dal Vite 
Ammiraglio Lord Nelson , e dal Cav. Alar 
Gardener con gran numero di Vascelli , e 
con molte truppe da sbarco , lo che rende 
sempre pii» viva la nostra speranza per ogni 
parte , e piu ferma la lieta situazione della 
nostra Italia nell' atto di ridurre alla dispe- 
razione i comuni nemici ,* F2 per riprova del 
vecp j ed a gloria della Potenza invincibile 

B 4 nei 
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rei vasti regni di Eolo, e di Nettunno, ec- 
cone 1' esatta nota dei Vascelli accennati , 
che alla semplice lettura impone rispetto , e 
timore. 


Nomi de' Vascelli 



Il Reai Sovrano 
La Regina Carlotta 
La Ville de Paris 
Il Nettuno 
La Gloiia 
Il Formidabile 

' Il Principe 

* Il Temerario 

• L’ Atlante 

11 Biiifeur • 

La Principessa Reale 
Il Londra • • * '■ 

Il Principe Giorgio 
Il Principe Reale 
L’ Ajace 
Il Cesare 
Il Pompeo 
Il Fondroiant 
I! Gibilterra 
Il Namur 
La Tigre 
Il Dragone 


Cannoni 

I IO 

no 

I I <2 
89 
98 
98 

98 

98 

98 

98 

98 

98 

v 98 

80 

80 

80 

84 

84 

98 

84 


1 
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Il Superbo 

74 

L’ impetuoso 

74 

Il Terribile 

/ 74 

li Magnifico • 

74 

Il Marte 

. 74 

L* Lttore 

74 

1.' fcgdar 

74 . 

Il leseo 

74 

Il Difensore 

» 74 

L* Audace 

74 

Il Maestoso 

74 

La Bellona 

74 

Il Centauro 

74 

Il Minotauro 

74 

Il Capitano 

74 

La DeHance 

74 

Il Potente 

74 

Il Marborough 

74 

li Leviathan 

74 

La Vanguardia 

74 

Il Guerriero 

74 

V Alessapdro 

74 

11 Bellerofonte 

74 

Il Northuraberlind 

74 

Il Collodea 

74 

Il Swifrsure 

74 

Lo Zelarne 

74 

Il Golìa 

74 

U Montagli 

74 

UAL 
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L* Alfonso * 

70 

La Regina 

74 

11 Vasco di Gama 

70 

Il San Sebastiano * ; 

<^4 

11 Leone t 

64 

La Repulsa 

64 

L’ Argo 

44 

La Gorgone 

44 

La Calcutta 

54 

La Medusa 

50 

L’ Ulisse 

44 

La '1 alia 

44 

Il Serapide 

44 

Il Caronte 

44 

Il Delfino 

44 

La Medusa 

50 

La Fenice . 

40 

La Minerva 

40 

Con piu Fregate , e Corvette da 

3 6 . fino 

30 ., ed altre Bombarde, Brulot, 

Brick ec. 


In questo mese medesimo fu preso il For- 
te S. Leo , e si rese al solito la Cittadella 
di Alessandria . Questa Fortezza ci sommi- 
nistra un’ esempio della consueta ostinazio- 
ne , ed eroismo imprudente dei Repubbli- 
cani , che sull' idea di rendersi immortali 
per il -coraggio , sacrificano senza ragione 
]a povera umanità , e vanno più presto al- 
la 
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1 » destruzione : Volea pertanto sostenersi il 
Comandante Francese Gardano , ed a tale ef- 
fetto , dopo essere stato attaccato nei posti 
avanzati dagli Austriaci di la dal Tanaro 
con 40 prigionieri compresi gli uhziali , fe- 
ce una sortita di circa 200 uomini ; e que- 
sto piccol numero fu disfatto in un mo- 
mento , essendosene a gran fatica salvati 
appena 20 nella Fortezza, e ciò non ostan- 
te nella successiva domenica , e lunedì fece 
muovere due altre scorrerie , e queste eb- 
bero T istessa sorte , onde finalmente , per 
non morire un poco alla volta , fu obbliga- 
to a rendersi , come poteva fare in principio, 
per mezzo di capitolazione colla guarnigio- 
ne prigioniere di guerra , che fu instradata 
per l’Ungheria. 

E per far costare dell' inaudita animosi- 
tà , e tracotanza di quelli sventurati , che 
credendosi invincibili azzardano la propria 
vita sconsigliatamente , e qwella delle pove- 
re truppe , che seguono i loro Vessilli , 
avrà la compiacenza il cortese lettore di da- 
re un occhiata ai seguenti dettagli trasmes- 
si da sicura persona ufficiale relativamente 
all* antedetto assedio d' Alessandria , e pri- 
ma che ne seguisse Ja resa inutiimenie dif- 
ferita . . 

Domenica 14. del corrente tutte le trin- 
cee 
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cee erano aperte , e T artiglieria grossa era 
già per la maggior parte portata nella pri- 
ma paralella in numero di 170. e più pezzi. 

Nel lunedì 15. alle ore tre di mattina si 
è incominciato 1" attacco dalla parte degli as- 
sediami mediante un fuoco terribile di co- 
piosissime bombe , granate, e palle j furono 
similmente inviati come si fece contro la 
Cittadella di Torino , alcuni cacciatori per 
molestar gli assediati nelle loro opere , lo 
che riuscì a meraviglia . I bravi cannonieri 
Piemontesi', che si sono attirati l 1 ammi- 
razione del Gen. Sawarow , sono infaticabi- 
li al fuoco , e le' direzioni loro sono si ben 
regolate , che pochi vanno a vuoto dei lo-i 
ro colpi ; i medesimi occupano una trincea 
ben guarnita , che chiamasi la batteria de- 
gli orti ; riuscì loro d’ incendiare il magaz- 
zino, del fieno , e della legna ec. , la casa 
del Custode, e gettare sino il fuoco nel Con- 
vento dei PP. Min. Oss. colà esistente : eb-? 
bero anco la sorte di royesciare alcuni can-» 
noni smantellandoli , e facendoli cadere fino 
nei fossi . Una granata dai medesimi lancia- 
ta diede il fuoco ad una piccola provvisiono 
di polvere , che i Francesi non ebbero il 
tempo di nascondere. .. < 

Nel martedì 16. apertesi la seconda pa» 
«Iella guarnita non inferiormente alla pri- 

roa? 


Digitizedby Google 



ini fece un bombardamento tale dagli as* 
tediati > che in ogni cinque minuti si conta- 
vano pii' di 45. bombe gettate sopra la piaz- 
za : 1 Francesi sono pertinacissimi , e non 
Vogliono .arrendersi , sperando sempre di ot- 
tenere soccorsi . La batteria Piemontese an- 
che in questo giorno si fece grandissimo ono- 
re ; un solo cannoniere imboccò alcuni can- 
noni all' inimico j con altro colpo rii canno- 
ne recise 1' albero della libertà j una bom- 
ba cadde nel magazzino effettivo a polvere , 
e se i Francesi non avessero prò veduto an- 
ticipatamente di evacuarlo , sarebbero tutti 
saltati in aria . 

Il Gen. Gardanne Comandante della guar- 
nigione Frtncese nella Cittadella fece fu- 
cilare un Ufficiale Francese-, ed un basso 
L’ffiziale per aver soltanto detto , che non 
si poteva più a lungo resistere , e che con- 
verrebbe tosto , o tardi piegate alla resa : 
questo fatto ci fu genuinamente rapportato 
da un Ltfiziale Francese > che ebbe la sor- 
te di evadersi dalla piazza per non subire 
la disgrazia del primo . Non vi fu alcun 
parlamento per la resa della Piazza , ma 
soltanto il Comandante Francese chiese al 
Generale Austriaco la permissione di fare 
uscire dalla Cittadella le donne , ed i ra- 
gazzi , e gli fu risposto . , ben volentieri , 

pur- 
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forche rilasciasse altrettanti Ostaggi : ciò 
«he fu negato ; quindi si riprese con mag- 
-gior calore il fuoco contro la stessa. 

Nel giorno ventisette il fuoco- era in- 
fernale dalla parte degli assedianti , cui 
poco , o nulla fu corrisposto dalla guarni- 
gione Francese ; si ultimò avanti il mezzo 
giorno la terza paralella ad una distanza 
ben minore di un tiro di schioppo : e to- 
sto fu messa in opera dall’ assistenza , ed 
attività del non mai abbastanza commendato 
Gen. Chastelert , che rimase ferito legger- 
mente da un colpo nemico , mentre si oc- 
cupava ad ordinare le batterie della sud- 
detta paralella , che sarà quella , che ca- 
pacissima di far crollare quei baloardi bat- 
tendoli in breccia > ajuterà di molto undi- 
ci battaglioni tra Austriaci , e Russi , in 
caso di continuata resistenza del nemico , 
ad effettuare il concertato assalto , essendo 
già tutti gli strumenti , e le scale in nu- 
mero di pili di trecento state condotte ai 
luoghi necessarj per la scalata . Dal detto 
giorno a quest’ oggi nulla si è potuto rile- 
vare d’ interessante riguardo all’ assedio : si 
crede però imminente o l’assalto , o la resa 
della Piazza . 

Cade pure nell' intervallo di questo me- 
. se la prodigiosa liberazione di ìsiena ma 
■ . • sic- 
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siccothe questa fu eseguita dalla bravi trup- 
pa Aretina sotto la -direzione e comando del 
prode Generale Austriaco > le di cui gesta 
gloriose ci siamo prefissi di riportarle a 
parte con up' Istorico racconto per ordine 
di- tempo f perciò le accenniamo di volo ., 
e di passaggio , acciò si veda sempre piu., 
xhe nulla dies siile linea , cioè ; che pochi ^ 
o punti sono stati quei giorni , in cui non 
abbiano trionfato le armi Alleate , e non 
siasi veduto .1* effetto , • e le conseguenze 
della Giustizia Divina irritata contro la 
Francia , e contro 1 ’ insensati , che la se- 
guono senza riflessione . 

Cade ugualmente in questo mese la pre- 
sa di Hulla , che presentemente ritrovasi 
nelle mani degli Austriaci con 1 ' acquisto 
di due cannoni v » 

K vi si deve comprendere ancora la Cit- 
tà di Fano , come rilevasi dal Bui lettino 
Ministeriale stato affìsso per parte di S. K. 
il Sig, Conte Klenati allo spuntar del gior- 
no i, Agosto 1799. ,, ivi ,, Mi perviene 
•,) la notizia Officiale , die la Flotta Tur- 
„ co-Russa dopo di avere attaccata per mi- 
t) re , e per terra la Città di Fano , riu- 
„ sci ad < impadronirsene malgrado 1' osti- 
„ nata resistenza oppostali dal nemico . La 
,, Guarnigione Francese prigioniera di guer- 

„ ra 
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j, ra a! numero di 50 6 . in ciré* è gii pari 

lita per T Ungheria . Le forze Turco- 
)} Russe riunite' ad una parte delle Truppe 
^.Austriache distaccate in Romagna dal 
„ Corpo , che è sotto li miei, ordini , s' a- 
„ vanzano alla volta di Ancona per farne 
„ 1* assedio 

E secondo i bullettini vi si deve anno- 
verare ancora la presa di Sinigaglia , come 
« pubblico , e notorio’ di fatto . 

Ed ecco finalmente > che .va a compirsi 
rapidamente l’ istoria dei trionfi , e termina 
il mese di Luglio con la più strepitosa , ed 
interessante notizia , che ci siamo veduti an- 
nunziare mediante il seguente Bullettmo Mi- 
nisteriale pubblicamente aifisso . 

N <> T I Z I E 
Firenze 3 ?. Luglio 1799 * 

* i. 

L'Italia b oramai salva : ricevo in questo 
momento, e m'affretto di parteciparla a tut- 
ti 1* essenziale , e ben importante notizia del- 
la resa di Mantova * 

Non si sanno gli precisi dettagli della Ca- 
pitolazione , solamente per ora mi è noto , 
-che la guarnigione è prigioniera di guerra . 

Il Conte Klenau General Maggiore . 

e più . 
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t pili diffùsafneitte nel successivo bui lettimi 
pubblicato nel 01 primo. Agosto corrente. 

i . t 

NOTIZIE UFFICIALI 

. / ó. . 

DELLA PRESA DI MANTOVA 

I 

Firenze i. Agosto 1799^ 

0 

Dopo tre giorni Hi un orribile , e conti-* 
«no cannonamento con piu di cento canno- , 
ni, 'dopo Hi avere col fuoco della nostra ar- 
tiglieria rovinati tutti li bastioni deHa parte 
di Porta Pradella , sforzato T inimico ad ab- 
bandonare 1* opera cornuta d' avanti alla sud- 
detta Porta , ove erano 26 cannoni , e due 
mortari da bomba . Essendo stato fortuna- 
tamente preso d" assalto 1 ’ argine di Porta 
Ceresa , e le opere avanzate , che lo copri- 
vano . I Francesi stupefatti dalla vivacitb 
•con cui venivano attaccati, precipitosamente 
abbandonarono il Forte S. Giorgio , ove la- 
sciarono 36 cannoni del pi'u grosso calibro . 

Smontata la maggi«r parte dei 'cannoni , 
•che loro rimanevano , si risolsero i Gene- 
rali Francesi a capitolare a mezzo giorno 
dei 29 Luglio prossimo passato . 

La guarnigione ai 30 è sortita dalla 
piazza con tutti gli onori militari , e sei 

forno li. CJ pez- 
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«rìcbe da cannone ,e da bombe , circa 18 mi- 
4a lucili , circa ao mila quintali di polvere , 

- e molti magazzini di grano , e vino , ace- 
to , acquavite , Irraggi , monture , scarpe , 
letti ec. : i generi trovati saranno assai mag- 
giori poiché finora non è stato ultimato ^ii 
dettaglio : i soli viveri si fanno ascendere al 
• «valore di tre milioni di fiorini , dal che se 
ne deduce , che i bravi Francesi perfettissi- 
mi Egoisti non hanno altra cura , che di se 
medesimi con la rovina degli altri* 

Mantova dunque è nelle mani degli Au- 
stro-Russi; Mantova 1 Quella Città , che è 
-la chiave della nostra Italia , quella Piaz- 
za tanto forte , intorno a cui il QenerjiL Bó- 
naparte consumò tanto tempo , sparse, tari- 
ti sudori , sacrificò tant' individui sventu- 
rati , che lo seguivano ; Mantova .è c.adu- 
■ ta ! E non bastano le intiere legioni di 
-prigionieri , che attraversano 1 " Italia osser- 
vate da tutti , il numero sorprendente dqi 
morti , che si lasciano sul terreno , e dei 
feriti , che non possono occultarsi i baga- 
gli , gli equipaggi , le casse militari , 1' ar- 
tiglieria , i copiosi approvyisionamenti pen- 
duti , e. quest' ultimo colpo non basta per 
ravvedersi , per confessare la mano dell’ On- 
nipotente, che stanca oramai del Regicidio , 
■della crudeltà del massacro , dei sacche?- 
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'0 , dell* oppressione , dèli' infedeltà forfè 
'il Cielo , e verso la Terra vi punisce , .e 
“\ì percuote , e per ritornare Una volta alle 
* patrie contrade dopo aver sostenuta una guer- 
ra capricciosa con le sostanze altrui , e con 
;i sudditi di Stati alieni , e non basta per 
' ‘cambiar vita , é riacquistarsi 1’ amicizia di 
Dio ', dei popoli limitrofi , e di tutti gli al- 
~tri non meno? Francesi! se siete sordi , ed 
"Ostinati a questi colpi terribili piu che Fa- 
raone alle piaghe dell' Egitto , il male si fa- 
rà irrimediabile : Noi non siamo Giona 11 
Profeta , ma soffrite che vi diciamo : Nìnive 
)sunc adhitc quadfagìnta dies , et Ninive subver - 
'ietur .* non in giorni quarànta , ma in poco 
più sè persistete , se non tornate alle vostre 
case , se non domandare a braccia aperte la 
"pace , vi troverete gli Austriaci , i Russi , gl’ 
Inglesi , i Turchi , è forse i Prussiani in Pa- 
rigi , ed allora sarà fuori di stagione il pen- 
timento , ‘ed il dolore . li Re di Francia , e la. 
Regina suà cóhsorte , e con essi tanti, e tan- 
ti innocenti sacrificati gridano vendetta ài 
Dio degli Esèrciti q i buoni emigrati per non 
J caderè nei vostri errori fanno 1’ istesso , la 
Disalpina precipitata nelle famiglie , e nelle 
àostanzè per prestar fede alle vostre follie 
'esclamano fino alle stelle , tutti vi conoscono 
ì^erfetta mente $ non è piu. il tempo delle 
. . bt- 
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fàvole , e dell' impostura , vi siete fabbricati 
da voi stessi l' obbrobrio universale con un 
falso eroismq , quando credevate di aver tro- 
vato il tapis Philosophorum con lo Scirop- 
po della Libertà , e dell" Uguaglianza : la pri-, 
ma è male interpretata dagli stolidi creden- 
dola il libertinaggio : la seconda è impossi- 
bile se non. ctoc nelle ipiserie a cui gli ave- 
te condotti. Pensateci , e risolvete . Ninive 
mutò costume , e Dio mutò sentenza . 

E se non feste contenti delle perdite , che 
avete sofferte, del massacro , che avete ca- 
gionato ai vostri Soldati , dei prigionieri , 
dei feriti , di, cui ne parlano non i monito- 
ri , ma le. veridiche gazzette , e si son ve- 
duti a legioni intiere per l' Italia , potete ag- 
giungervi ancora nel soprascritto mese di 
Luglio la presa del Castella di S* timo pres- 
so Napoli , «sopra l' eminenze del quale pre- 
tendevate di dpminare la Città , d‘ imporre 
le leggi terribili a quef popoli sènza Re , 
senza guida , senza leggi , jenza soccorsi , ed 
■eccovi anche di questo le prove inalterabili 
di vostro rossore , e vergogna . 

Per mezzo di corriere giunto a questo 
Ministro di S. M. Britannica si è avuta la 
fausta notizia della resa del Forte S, timo , 
e si è inteso che vien proseguito col nussi r 
jjiq calore l' assedio di Capita , e di Gaeta , 

* - ' - c l k 





Je quali non mancheranno di cadei* quanta 
prima . Si è pure saputo , che un distacca-; 
mento di truppe alleate è entrato nello sta- 
tò Romano dalla parte del Regno di. Napolif 
é che gl" Inglesi hanno prese tre Fregate , e 
due Brick Francesi provenienti dall* Rgitt» 
per portarsi a Tolone . Gli articoli ralativi 
alla suddetta resa sono i seguenti . 


CAPITOLAZIONE *•* 

‘ Conchiusa tra la Guarnigione del Forte di 
' 1 S. Elmo , e leTruppe di S. M. Siciliana, 
e de * suoi Alitati 


La Guarnigione Francese del Forte Sant’ 
Elmo si renderà prigioniera di guerra aS. M. 
"Siciliana k e suoi Alleati , e non servirli 
contro alcuna delle Potenze , che sono at- 
tualmente in guerra contro la Repubblica 
Francese , fintantoché ella sia regolarmente 
cambiata . * ' 1- • ‘ ; 1 ' 






/I 


I Granatieri Inglési prenderanno possesso 
della porta del Forte dentro il giorno • • ' 

* ■-* * •« ^ ^ ' i ’Jl. JiC' » • . .'•*•«! '•.»!% 

. IIP. 


Digitized by Googlt 



*1 • » 


S9 

III. 


c .{, 


, La Guarnigione Francese sortir'a dimani 
dal Forze con le. sue armi, , ed a tamburo 
battente,* le truppe depositeranno le loro ar- 
mi fuori della porta del' Forte , ed un di- 
staccamento di- truppe Inglesi, Russe , Por- 
toghesi , e Napoletane prenderanno il pos-? 
sesso dei Castello , 

1 - IV. ‘ ' - J - ‘ 

• • 

Gli Uffiziali conserveranno le loro armi . 


J 


lilj* l i 


v f 


-■ La guarnigione sarà imbarcata sopra la 
Squadra Inglese ,, fintantoché saranno prepa- 
rati i bastimenti necessari per trasportarla in 
Francia , ' ! . > 

Vl v*. 

Quandb i granatieri Inglesi prenderanno 
possesso della Porta , tutti' i sudditi di S; M. 
Siciliana saranno consegnati alli Alleati. 


-K 


'? VII. 

• . ' i • • : 


s> ^na guardia di Soldati Francesi sarà si- 
tuata intorno alla bandiera Francese p. r iin- 
•pedire che sia distrutta . Questa guardia re- 
sterà fintantoché la guarnigione sarà sorti; 
li i C 4 ta ; 
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ta , e che ella sia rilevata da un Ufiziale ; 
ed una guardia Inglese , alla quale sark dato 
1* ordine di abbassare il paviglione Francese , 
ed inalberar quello di S. M. Siciliana. 

Vili. 

Tutte le proprietk particolari saranno conser- 
yate a ciascun proprietario . Ogni proprietà » 
pubblica sark consegnata col Forte , egual- 
mentechè gli effetti provenienti dal saccheg- 
gio . 

IX. 

I malati , che non sono in grado di esser 
trasportati, resteranno a Napoli con dei Chi- 
rurgi Francesi , saranno mantenuti ’a spese 
della Nazion Francese , e saranno rimandati 
in Francia subito dopo la loro guarigione • 

Fatta nel Forte di S. Limo agli li. Lu- 
glio 1 799- 

Forte- di S. Elmo a Napoli • 

i 'Ksjan 

• ' Il Duca deila Saiaìwdra , Tenente 
Generale degli- Eserciti di S. -M. Siciliana, i 
Tommaso Tobridge, Capitan Comandan- 
te la nave di S. M. Brittanica il Cullo- 
den , e Comandante delle Truppe Inglesi , e 
Portoghesi all* attacco di S. Elmo. • 

Capitano Bailli e, Comandante leTrup» 
pe di S. M. T Imperatore di tutte le Russie . 

Per 

/ 
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Per mezzo del suddetto Ministro Brmaoic^ 
abbiano avuta la consolante notizia della re* 
sa di Capita , e Gaeta # Gli articoli relativi 
alte dette Capitolazioni sono i seguenti « 

articoli 

Della Capitolazione conchiusa tra le Truppa dì 
. S, M. Siciliana , ed i suoi Alleati di una, 
parte f e la Guarnigione di Capua 
dall' altra . 

ARTICOLO I. 

% f 

L A guarnigione Francese , Cisalpina y & 
Polacca di Capua si renderk prigioniera 
di guerra a S. M. Siciliana , e suoi Alleati; 
e non servirh centro alcune delle Potenze ; 
che sono attualmente in guerra contro la 
Repubblica Francese , fino a che la stessa 
guarnigione sia regolarmente cambiata, 

.ARTICOLO IL 

. I granatieri Inglesi piglieranno il posses* 
so delle due porte , e della Piazza dopoché; 
gli Articoli si saranno cambiati . 

* artìcolo in. 

• J i* j r> . •< , r; > <• • 

La guarnigione Francese uscirà domani 
dalla Piazza colle sue armi , ed a tamburro 
battente . Le Truppe deportano© le loro J*r- 

* mi 
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rfi e le loro bandiere fuori delia Port3 ; e 
un distaccamento di truppe Inglesi , Russe y 
Portoghesi , e" Napoletane prenderanno posses- 
so della piaz/3 dimani a sera, - 


ARTICOLO IV. 

# t , 

' Gli Ulìiziali riterranno le loro Armi. 
ARTICOLO V. 


La guarnigione sarà imbarcata sulla Squa- 
dra Inglese ;fino a che siansi preparati i ba- 
stimenti necessarj a trasportarla in Francia . 
La' medesima sarà scortata « Napoli sorto la 
lealtà degl’ Inglesi, '■*- ■' 


articolo ; vr. 


“ Quando i granatieri Inglesi piglieranno il 
possesso della Piazza , tutti i Sudditi di S. M* 
Siciliana saranno- consegnati agli Alleati.^ ^ 


ARTICOLO >’VII. 

** Una guardia di soldati Francesi sarà po- 
sta intorno alla bandiera Francese, per im- 
pedire che • sia distrutta- ^ Questa guar- 
dia vi resterà fino a che tutta la Guarnigio- 
ne sia uscita, e rilevata da un Ufiziale , ed 
lina Guardia Inglese , là quale avrà ordine 
di togliere la bandiera Francese ,• e d' inalbe- 
>are quella di S. M, Siciliato. -i • - 

*"• ' AR- 
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ARTICOLO YIUv 

’ Ogni proprietà particolare sarà conservata 
a chi appartenga Ogni proprietà pubblica sa- 
rà consegnata insiem colla Piazza . 

ARTICOLO ÌX. 

■ .1; malati , che non sono in istato di esser, 
trasportati , resteranno a Capua con de' Cnt-i 
xurgi Francesi , e saranno trattati a conta- 
delia Repubblica Francese . Essi saranno man*» 
dati in Francia subitocchè saranno guariti • > 

- Fatto a Capua il di a8. Luglio 17 99? i 

* * i f . V • . . ' ’J I 

i -U: General di Brigata Comandante di Ca- 
pua •— GIRARDON. • » 

I. TROUBRIDGE Capitano del vascello 
di S. M.Brittanica il Culloden, e Comandante 
in Capo delle Forze impiegate all'assedio di 
Capua : 

- Il Maresciallo DE BOURCARD Comandan- 
te della Truppa di S. M. Siciliana. 

Capitan Tenente BUILIE Comandante del- 
le. Truppe di S. *M. Imperiale all' Assedio 
eli Capua . • ’ , 

< -Firma .. . w . del Comandante delle Trup- 
pe Ottomane. • r.:'.: - i.i : s 

«HA 4rti- 
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fusila Capitolazione conchiusa tra le Truppe di 
Siciliana, ed i suoi Alleati da una parte , 
e la Guarnigione di Gaeta dall'altra . 

ARTICOLO PEJMO , 

-d *. V / i / 

S UI riflesso , che la guarnigione di Gaeta 
non è stata regolarmente assediata , mar 
•soltanto bloccata , Sua Maestà il Re delle 
due Sicilie accorderà alle truppe in Gaeta 
di uscire dalla Fortezza cogli onori di guer*> 
ra* , e di portar seco loro i schioppi , baio- 
nette , spade , e cartocciere , e di non esse- 
re mandati in Francia colla condizione : dj 
Prigionieri di guerra. ' * i, ‘ ; — r.: r 

ARTICOLO u, 

, * '«• t f 4 • * • * « — 

La Piazza sarà consegnata in virth del 
precedente articolo , ad un Ufìziale , che sa- 
rà destinato a prenderne il possesso , senza 
però farsi alcun saccheggio , nè alterarsi tre? 
jrun effetto esistente in quelU Piazza. . , 

A R T I C O L .0 • IH. . 

* .... * • „ . . , r 

La guarnigione Francese potrà portar se? 
co tutte le sue proprietà private , e parti- 
colari , ma tutti gli effetti pubblici saranno 
lasciati in quella Piazza . . v. 

AR, 
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Articolo iv. 

* 

» * • . , • r ; ; . * f 

Nessun suddito di Sua Maestà Siciliani 
Sarà portato .in Francia colia Guarnigione 
Francese , ma tutti debbano essere rilasciati 
all' Ufiziale destinato a prender possesso di 
quella Piazza . 

' A R T I*C O L O V. 

Gli ammalati della guarnigione sarannd 
turati da’ proprj Chirurgi a spese della Re- 
pubblica Francese , e saranno mandati in 
Francia quando saranno ristabiliti * 

articolo ir . 

Un distàccàmento di truppe ‘di Sua Mae* 
stà Siciliana, o de' suoi Alleati prenderà pos- 
sesso delle Porte della Piazza due ore dopo 
che si sarà presentata questa capitolazione , 
e che l' imbarco della Guarnigione avrà luo- 
go 24. ore dopo che si sarà preso il posses- 
so delle Porte , secondo che sarà convenuto 
con i due uiìziali comandami . 

Fatto à Napoli 3!. Luglio 1799. 

Generale ACTON . 

Nelson . 

Hi Generale di Brigata. GlRARDON . 
■* Pro* 
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Prosegui àmoPadesSo sèco ri 3 oJ la .'data parola 
la serie delle vittorie riportate dalle vincitri- 
• r ci armi Alleate a tutto il dì 15. del - coiteti- 
te mese di Agosto 1799. giacché in così ri- 
stretto tempo- noi ci eravamo augurati, anzi 
ilo credevamo fermamente non per un dono 
Profetico , ma per un raziocinio troppo na- 
turale , che 1 ’ Italia no* dovesse avere nep- 
pure un solo Francese nelle sue contrade , ma 
'vi sarà forse' una - piccola differenza , e può 
-darsi il caso non troppo lontano, che prima 
*di pubblicare il -presente volume si possa an- 
nunziare la totale evacuazione , e disfatta dei 
comuni nemici , avvertendo.il cortese letto- 
re , che in quei giorni , che vi corrono da 
lina presa , o sia resa di una Ciak all’ altra , 
*i bravi Tedeschi, ed i loro immortali Alleati 
si divertono a massacrare in battaglie i Fran- 
cesi, sopra di che non ci siamo voluti diffon- 
dere, si perchè non vogliamo prender que- 
stione sul numero ; e la quantità di morti , 
dei feritile dei prigionieri ,. specialmente con 
i Francesi , che anche colla morie alla bocca 
sempre vincono , si perchè gl’ Italiani hanno 
fatto l s uso di sentirne il massacro , è tutti 
sappiamo di «erto , che così 1, e non altri- 
menti deve succedere in premio delle buone 
azioni , che ci hanno fatte universalmente . 

* 1 Dig'iLus-.Dei est Àie.,-, il 

' * Nel 
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, Nel di primo di; Agosto oltre il bolletti- 
no accennato di sopra ,, che noi lo refend- 
ino al mese di Luglio in rapporto alla pre- 
sa di Mantova , abbiamo il ragguaglio uifì- 
-ciale del Sig. Barone Zegmeister domandan- 
te li posti avanzati verso il Geno vesato , che 
essendo stata vivameute attaccata Sarzana,, 
dopo un fiero combattifnento , ove rimaselo 
molti Francesi , dovette il nemico precipi- 
tosamente abbandonare questo solo , ed ul- 
timo posto , che, gli rimaneva sulla sinistra 
sponda della Magra , e jier maggior forza 
•della virtù, e perchè costi sempre più die 
-quella parte ancora della Toscana che cop- 
- fina col Genove&ato è restata priva dell' cpr- 
-fore di aver presenti i Francesi , gioverà 
aggiungere T altro bollettino pubblicamele 
affìsso sotto il di 5. Agosto, che per esser pili 
dettagliato stimiamo proprio di riportarlo t^l 
quale . 


L’ armata Francese è stata costretta ad 
-abbandonare la sua posizione nel Golfo del- 
ia Spezia , e di sempre più ritirarsi verso 
Genova ..Dal rapporto del Sig. Comandante 
dei posti avanzati Austriaci Barone Zeclimei- 
ster si sono impadronite Je nostre truppe di 
tutto il Golfo della Spezia , eccettuatone 
S. Maria, ed il Porto Venere . Si stan facendo 
' t . alcu- 
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Maini preparativi per 1’ assedio del primo 
di quei due luoghi , nel secondo il nemico 
lia poche forze 

• Ai due del córrente Verso 'la sera Lerici 
fu circondato : ‘ai tre fu intimato al Coman- 
dante Francese di quella Fortezza di arren- 
dersi , il che avendo rifiutato ( al solito ) , 
principiò il fuoco . 

Riuscì ai cacciatori d* Aspre di ammaz- 
zare nelle loro batterie molti dei cannonie- * 
ri , che diriger dovevano 1’ artiglieria del 
forte . 

Ciò vedendo il Comandante Francese ( da 
ultimo , e mal volentieri ) domandò di Ca- 
pitolare , e gli fu accordato : La guarnigio- 
ne tutta è prigioniera di guerra , e sarà con- 
dotta nei Paesi fi.. RR. 

Si sono trovati nelb Fortezza nove can- 
tini di bronzo , 6 nel Porto tre Filughe . 

Il forte S. Teresa ove vi erano dieci can- 
noni , e due mortaj , e stato oacupato dai 
'nostri •« 

La Spezia, e S. Lorenzo sono egualmente 
rèi nostro potere , e in S. Lorenzo abbiamo 
trovati dieci cannoni . , 

Le nostre pattuglie si estendono sino a 
■Sesti! in Levante . 

* , * / • f . 

Il Conte Klsnau Gener. Magg. 

E sot- 
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E sotto di <24. Agosto corrente per parte 
•del s>ig. Baron cT Aspre Colonnello si lesse 
pubblicamente affissa la seguente notizia uf- 
. tiziale . 

i 

Mi sollecito di notificare al pubblico im- 
paziente la nuova u che nel momento ricevo 
da S. E. il General Klenau , il quale mi da 
parte , che egli ha attaccato il nemico la 
mattina del di 13. corrente . Alla Spezia egli 
ha preso tutto il Golfo , ha battuto total- 
mente il nemico ; ha fatto ducento prigio- 
nieri , presi due cannoni e. un bastimento di 

1 vettovaglie . 

Livorno 14. Agosto 1799. 

* Il Baron d* Aspre Colonnello. 

’ Siamo pertanto arrivati al dì 14. Agosto 

per comodo di narrativa istorica , ma per 
altro non ci siamo dimenticati che sotto di tre 
1 antecedente del ‘medesimo mese di Agosto 

corrente i bravi Aretini , e loro alleati mer- 
1 cè la direzione , assistenza , e gran talento 
del Generale Austriaco Schneider s" impos- 
sessarono della Città di Perugia , ed eccone 
i il riscontro «innegabile . 


Tomo IL 


D V* 
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VÌVA MARIA 

“ . *■ • • i 

Perugia 1 6. Termidoro , uri quarto 
dopo la mezza notte anno VII. 

'Repubblicano . 

Le Amministrazioni Centrali , .o Munici- 
pali del Dipartimento del* Trasimeno , e della 
Comunità di Perugia riunite nel luogo della 
loro seduta prevengono il Sig* Gen. Schnei- 
der Comandante le Armate degli Aretini , 
che il Comandante Francese della Piazza , 
e Fortezza di Perugia avendo sciolto i me- 
desimi dal giuramento prestato gli autoriz- 
za a trattare con esso Generale per la resa 
dalla città . Essi propongono in conseguenza 
i seguenti articoli . 

, , . Art., I. 

La Citta sarà resa in questo giorno alle 
Ore due promeridiane alle 'Truppe Aretine 
dalle guardie nazionali . 

n. a 

Le persone , le proprietà saranno rispet- 
tate dalle truppe Aretine : nessuno indivi- 
duo sarà inquietato , nè maltrattato , qua- 

lun- 
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lunque siasi T opinione , che ognurto abbia 
manifestato dopo il cambiamento del gover- 
no lino a quest’ epoca. • 

nr. 

Se qualche abitante , o rifugiato volesse 
sortire dalla Citta per ritirarsi in qn dunque 
luogo siasi , sia munito del necessario Pas- 
saporto , accordando al medesimo protezio- 
ne , e sicurezza , e potranno con essi tra- 
sportare i loro effetti . 

IV. * 

Tutti quelli, che hanno preso le armi per 
la difesa delia Citta non saranno nè inquie- 
tati , nè ricercati ; Se yi sarà qualche equi- 
voco , o «male inteso ne* suddetti Articoli es-, 
so sarà interpretato a favore degli abitanti 
della Città , e rifugiati in essa,. 

V- 

Tutte le persone , che avéranno occupato 
qualche impiego in qualunque siasi ammi- 
nistrazione del presente Governo non siano 
in alcun modo molestate . 

Busti Presidente 

Laudati Amministratore dipartimentale 

Taccini Amministratore dipartimentale 

Memconi aggiunto 

= D i Ber- 


\ 


» 
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’ Bernardi aggiùnto 
^egroni aggiunto < 

Cardinalini Presidente Municipale - 
Quinquernel Amministratore Municipale 
Anton Maria di Sorbello aggiunto 
Adriano Mariotti aggiunto 
Luigi Canali aggiunto» 

CAPITOLAZIONE DELLA CITTA' 
DI PERUGIA» 

! .* 

risposte . . 


La Città dovrà esser resà alle Truppe 
Austro-Aretine dalle mani della guardia na« 
nonale » 

kit 

Le persone r , è le Proprietà sarànno ri- 
spettate dalle dette truppe , per 1 Individui , 
eh’ erano dell' opinione contro noi sono co- 
se politiche. 

ìli. 

Secondo le Persone , ed il luogo dove voi 
^liono andare sarà accordato tutto. 

IV. 

Quelli , che hanno preso le armi contro 

- ]• dì 
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di noi saranno trattati con tutta F umanità ; 
ma queste sono cose militari, e faremo quel- 
lo che sarà giusto , e necessario . Riguardo 
. agli equivoci si è parlato abbastanza chiaro. 

V. 

» 

S\ riferisce al terzo, 

VI, 

r 

Saranno messi in luogo di sicurezza tinti 
«quelli , che saranno creduti necessari fino » 
che non sarà sistemato il Governo , e c^e 
non giustificheranno la loro condotta , assi- 
curandoli , che in qualunque maniera le loro 
proprietà , e la loro vita sarà rispettata , 

Yir. 

Come io sono assicurato dalla lettera del 
Comandante della Piazza e Fortezza, e dalla 
responsabilità dei Deputati , che non sarà 
dalla Cittadella agito ostilmente contro la 
Città , così io assicuro di non agire dalla 
Città contro la Fortezza , 

• • 

Dal Quartier Generale del Pian di Mas- 
tiano questo dì 3. Agosto 1799. a ore li* 
e mezzo . 

Schneider Generale. 

P ? E 


l 
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E ben meritava questo Generale Austria- 
co un si felice successo , facendo troppo co- 
noscere non solamente con le operazioni di 
cui ne fanno ampia tèstinionianza tutta le 
squadre da esso condotte , ma con le di lui 
parole eziandio , che palesano i sentimenti 
del cuore al quale oggetto crediamo giusto 
di riportare il seguente proclama da esso 
fatto al popolo Perugino. 


Popolo! Impugnate le armi : unitevi sotto 
gli stendardi di Maria Santiss. del Conforto. 
Combattete per Iddio , e per 'fa fede . > * 

L" Armata Austro-Aretina è pronta a ver- 
sare il suo sangue per ridonarvi la vostra 
felicità, ed i vostri beni . Investita di zelo, 
e perfettamente subordinata rispetterà, perso- 
ne , e sostanze . 

E’ inutile il rammemorarvi a quanti orrori 
vi abbia esposto 1* iniquo Emblema Repub- 
blicano : Schiavi sotto il nome di liberi : 
Eguali soltanto nelle miserie , e nell’ avvi- 
iimenio rull* altro vi resta, che la fame, la 
nud tà , ed il pianto . 

liìi volte si è eccitato- il vostro valore ; 
ma lo spavento , e la perfidia hanno reso 
inutile ogni invito . 

Buoni consolatevi * Dio vi protegge , vi 
difendono le nostre spade . Scuotetevi dal 

le- 
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'letargo. I vostri nemici sono ornai dispersi, 
come la polvere al vento. 

Ostinati tremate . Chiunque seconderà 
raggiri dell" empio Governo , chiunque bran- 
dirà le armi contro di noi , sarà la vittima 
della vendetta piu terribile . iNon si avrà 
riguardo alcuno. Pensate , e risolvete. Pei»- 
timento , o morte . 

Dal Quartier Generale di Arezzo 27. Giu- 
gno 1799. 

' - . SCHNEIDER 

E non fu meno bello , e meno movente 
l*altro proclama dui medesimo pubblicato sot- 
to il 01 Agosto correrne , allorché alcune 
divisioni dell 1 Armate Aretine tornate alla 
Patria dalla Città di Firenze furono desti* 
nate alla custodia dei coniini della Toscana 
verso lo Stato Pontificio.; onde a maggiore 
onore, e decorò dell 1 autore crediamo giusto 
di riportarlo. 

•Religione. Lealtà. . Costanza Carlo Schnei- 
DEr Comandante /’ sinuata Austro-Aretina -, 
alle Truppe , che da Firenze sono ' tornate 
in Patria . 

• Brave truppe ! il vostro coraggio , la vo- 
stra fedeltà , le vostre vittorie vi hanno m<?- 
‘ " D 4 ri- 


M • 



ri tato gli elogi non solo della Toscana , mst 
di tutta r Italia ancora , e perfino del prode 
Suwarow , e de' Generali di S. M I. K. A. 

Il Sig. Conte General Maggiore Klenau vi 
lia affidato la custodia dei contini della To- 
scana verso lo Stato Pontificio sotto li miei 
.ordini , e vi ha invitato a dare T ultimo 
crollo al nemico spirante . Non dubita , che 
nuovi progressi , e nuove vittorie debbano 
coronarvi di novelli allori . 

E dovrò io dubitare, che con P allonta- 
narvi dall’ armata vogliate arrischiare in un 
istante quella gloria , che con tanti stenti vi 
siete acquistata ? 

Coraggio . Non. ritardate con la lentezza 
• la salute della Patria , che in voi confida • 
•Vi sono tuttora dei nemici da combattere . 
Essi sono pochi , ed avviliti ; ma pur ve ne 
sono . Se diminuite la vostra intrepidezza 
potrebbe crescere il loro ardire . 

Che sarebbe allora delle vostre amate fa- 
miglie, dei vostri cari amici? Forse non gli 
esporreste 3 nuovi pericoli ? In nome del 
Cielo se il vostro valore infranse le loro ca- 
tene , conservate 1' opera vostra , conservate 
la loro libertà. I vincoli del sangue, l'amor 
sociale, la carità Cristiana , il vostro onore 
istesso sieno i preziosi motivi , che v 1 inspi- 
rino ia perseveranza . 

•4 " Il 
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Il nemico in ogni dove è battuto , Voi 
ben lo sapete . Le vittoriose Armate Impe- 
riali lo hanno disperso , e fugato . Esse non 
zi stancano di perseguitarlo. Imitate si gene- 
roso esempio Le reliquie de’ Repubblicani 
cadano sotto i vostri colpi , compite la vo- 
stra degna impresa , e consagrate ali' immor- 
talità il vostro nome . 

Quanto è soave il riposo dopo le onorate 
militari fatiche . Voi lo goderete in mezzo 
agli applausi nel seno della Patria , e dei 
congiunti . 

Dal Quartier Generale di Arezzo 8. Ago- 
sto 17 $>9. 

Schneideb . 

Mi verrà forse opposto dai Francesi , che 
si. rese la Città di Perugia* , ma esiste 

tuttora nella sua difesa più valida la Citta- 
della . Tutte le volte che noi ci sovven- 
ghiamo dì quella di Milano , di Torino , 
d’ Alessandria , di Forte Urbano , di S. ti- 
mo , di Capua , e Gaeta , e della pre* 

cipitosa caduta di Mantova , non ci cre- 
diamo obbligati a rispondervi se non che 

con un riso, essendo sicurissimi , che in brevi 
momenti se è caduto V Elefante , cadrà an- 
cora la Mosca , conforme cadranno ancora 
4 tutte le altre macchine architettate dilla se- • 
dicente Nazione nelle contrade d* Italia - 
1 ; la. 
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Intanto per preludio dell" imminente ca- 
duta di Roma ci facciamo un dovere d'inse- 
rire in queste carte il sequente proclama di- 
retto al popolo Romano in nome del Gene- 
ral Suwarow &c. &c, 

Gìorg’o Conte Zuccata Colonello Tenente al ser- 
vizio di S. M. 1. di tutte le Russie volon - 

• tario all ’ armata d' Italia , Cavaliere degli 

• ordini Militari di S. Giorgio , e di S. Voul- 
domir , e di quello di Perugia pel merito , 

Al Popolo Romano . 

Comparisca finalmente nel vostro Cielo , o 
degni Discendenti di Romolo 1' Iride della 
pace . Ritornino fra voi i tempi felici di Ntt - 
ma Pompilio , di Augusto , di J ’rajano , di Ti- 
to . Cedano il luogo alla vera Religione , al 
vero Bene , 1’ empietà , il fanatismo . Cade 
il simulacro della lascivia , del libertinaggio. 
Si svelta dal vostro svolo 1' infame albero 
della discordia, dell' oppressione ; le tricolori 
bandiere non più disonorino il Campidoglio. 
Ricordatevi che siete Romani , e non pone- 
te a meno di sentire i vostri cuori accesi di 
sdegno contro una Nazione sempre stata vo- 
stra nemica , che perseguitò Roma mentre era • 
bambina , che la perseguitò fatta adulta , che 

ten- 
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tentò di opporsi alla sua grandezza: che ora 
1* ha spogliata dei suoi tesori, di tanti mo- 
numenti , di tante rarità , che ha attentato 
alla sua Religione , che ha sconvolto 1' ordi- 
ne , che T ha privata di quella dignità , di 
quella stima che riscuoteva dall' Universo . 
Ove sono , o Romani le statue con tanta fa- 
tica, con tanto dispendio' « trasportate dal.e 
piu lontane Regioni ? Ove sono le insigni 
Pitture con tanta diligenza raccolte ? Ove so- 
no quei famosi manoscritti che vi costarono 
tante cure per preservargli dalla voracità del 
tempo? Ove sono i vasellami d'oro, d'ar- 
gento , le preziose vostre gioje , le ricche 
vostre supellettili ? Tutto è stato preda della 
nazione Francese:, di quella Nazione che vi 
aveva promesso , che sarebbero salve le vo- 
stre proprietà. Ove è il decoro , gli arredi 
magnifici , lo splendore della vostra Chiesa ? 
Ove è il sommo Pontefice , quel pegno San- 
tissimo che voi avevate V onorevole incarico 
di conservare, di custodire per interesse del- 
la Chiesa Cattolica ? Tutto vi han barbara- 
mente rapito quei Comniissarj , quei Genera- 
li Francesi che ayevan con voi pattuita la 
salvezza del vostro culto. 

« Ove è la vostra libertà ? Quella* libertà 
dalla quale siete stati lusingati, che è 'stata 
la molla della vostra rivoluzione , la spe- 
rine 
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So 

ranza de 1 vostri cuori ? La più crudele tiran- 
nide , il più umiliante dispotismo vi ha op- 
presso , vi opprime ancora . 1 vili Francesi 
senza onestà , senza nascita , senza educa- 
zione , hanno annientato il nome Romano . 
Mentre questi con voci impure , ed adula- 
taci profanavano la lontana memoria dei 
Curzj , degli Orazj , dei Fabj ,/de' Catoni at- , 
tentavano al vostro soglio , alla vostra auto- 
rità , alla vostra sicurezza . 

Ma voi siete vendicati , o Romani $ T A- 
quila invitta che dopo avere con franco volo 
scorso la terra , abbandonò alle chiavi di 
Pietro la. vostra Città , il vostro governo , 
fermando il suo piede fra popoli grandi , e 
generosi , è di nuovo tornata sull’ Italiche 
sponde $ ella è guidata dal prode Suwarow , 
dall’Eroe delle Russie, dall’Eroe dell’ Ita- 
lia , da quell’ Eroe il di cui nome risuoaa 
nel Pont’ Eusino, nella Vistola, nel Volga, 
e in riva al Pado , all' Adda , al Trebbio , 
e che si è reso immortale per le celebri 
Vittorie riportate . 

Le forze invitte dei due Imperj , delle 
due più grandi Potenze di Europa son con- 
dotte dal più grande de' Comandanti ; il ter- 
rore lo precede , e spaventa il nemico : la 
vittoria lo sejjue , e distrugge , ed atterra 
ogni baluardo, ogni trincea $ fogge T avvi- 
lito 
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iito Francese alla veduta di questo appara* 
lo , e cerca di salvarsi nelle Alpi . Ma non 
vi è luogo di sicuYezza per lui $ inseguito , 
battuto , sconfitto , abbandona T Italia. I po- 
poli tutti lo detestano , l' aborrono ; si get- 
tano allarmi per annientarlo , per distrug- 
gerlo . 

•. Popolo Romano voi pure dovete seguire 
questo lodevole esempio , voi pure dovete 
fare le vostre vendette , voi pure dovete par- 
tecipare della gloria comune . 

Io ve ne fo un invito a nome del Gene- 
rale Suwarow : Egli è persuaso che voi non 
sdegnerete di associarvi alle vittoriose Arg- 
inate dei due Imperj ; Egli non dubita che 
con quella energia , con quella forza , che 
sempre vi ha distinto , eh' è propria della 
vostra illustre Nazione , scaccerete dalla vo- 
stra Città, dallo Stato Romano, quel pie- 
col resto di Francesi che ancora vi tiene 
oppressi , che ancora vi angustia $ che libe- 
rerete le vostre famiglie da Ospiti tanto pe- 
ricolosi , e nocivi * Non vi deve trattenere 
da questa risoluzione qualunque dubbiezza . 
Un perpetuo oblìo del passato , un assoluto 
perdono ai traviati , che ritorneranno al suo 
dovere , vi promettono i Principi Alleati , vi 
garantisce il Generale. Egli non può sup- 
porre che siate divenuti tanto ciechi da a- 
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mare i vostri nemici , i nemici di Dio ? i 
nemici di tutti gli nomini; che voi vogliate 
allontanare sebben per poco h tranquillità 
dall" Italia : che vogliate abusare della gene- 
rosa bontà di tanti Sovrani . Egli vi ama ; 
egli ha orrore in pensare che se vi ostina- 
ste , si troverebbe obbligato a considerarvi 
come nemici della Religione , e dei grandi 
Principi collegati . Si troverebbe obbligato a 
confondervi col nemico comune , a combat- 
tervi, a sterminarvi.. 

Iddio allontani tanto dolore ; e v' inspiri 
per la salvezza di tutti , di oprare in modo 
da meritarvi la sua grazia , le lodi di Suwa- 
row , le acclamazioni di tutta 1" Europa . 

Giorgio Conte Zuccato . 

Facciamo adesso su questo punto , o de- 
gnissimi Signori Francesi , una brevissima ri- 
flessione . Cosa vi ha giovato 1’ invadere lo 
Stato Ecclesiastico , il toccare empiamente il 
Vicario di Cristo il far passeggiare detro- 
nizzato , esule , e ramingo per il Mondo un 
vecchio rispettabile , il pili sensibile , il pi u- 
tenero , il piìi Sacro oggetto della Cristiani- 
tà , in cui siete nati ancor voi ■? Avera gio- 
vato alle borse dei vostri gran Generali , e 
dei bravi vostri Comandanti il tesoro , che 
gli avete usurpato in Roma, e ne suoi Sta- 
li , averanno acquistato maggiore splendore i 

Mu- 
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Musei., e le Gallerie di Parigi con le pre* 
ziose rarità , che gli avete tolte $ ina in buo- 
na ragione anche filosofica lo potevate fare ? 
Ed in ragione di coscienza , e di buona mo- 
rale vi era permesso di procedere in questa 
forma ? Non avevate imparato negli anni scor- 
si , che quando Gesù Cristo , edificò , ed isti- 
tuì la sua Chiesa sulla' persona di S. Pietro 
primo Pontefice si. era Ikteralmente dichiara- 
to , che contro di essa non sarebbe stato va- 
levole ad opporsi neppure P Inferno ? Biso- 
gna supporre , die voi vi credeste piti bravi 
del Diavolo per sommergere quella Navicel- 
la di Pietro , che fu sempre galleggiante nel- 
le piu fiere tempeste , e trionferà sempre 
gloriosa fino al termine di tutti i secoli. Ah 
poveri Francesi se voi aveste letto le Isto- 
rie , avereste imparato , che qualunque per- 
sona che abbia avuto il coraggio di prender- 
sela con quel Santo Sacerdote di Roma da 
voi schernito , ed oltraggiato come se fosse 
un Chierico di Sagrestia , ne è sortito sem- 
pre, come suol dirsi, a testa rotta . Eccolo 
dunque , che a fronte delle vostre tiranniche 
operazioni sarà sempre il Pontefice , il Mel- 
chisedecco , il Vicario di Gesl'.-Cristo , e tra 
poco tempo si vedrà trionfante ritornare sul 
Vaticano , ed a voi che resterà ? un disono- 
re eterno appresso tutti i viventi , che vi 

fug- 
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fiiggiranno come gente perniciosa , e diranno 
comunemente : Non vogliamo d'intorno que- 
sta gente , che non 1' hanno perdonata nem- 
meno al Papa $ e guardatevi poi , che per i 
danni orribili , che gli avete cagionati , non vi 
sia la rivalsa in Parigi-; seguitiamo ristoria. 

La mattina del dì 15. stante eh' era gior- 
no dedicato al Mistero dell' Assunzione di 
Maria SS. , non volle la gran Madre dimen- 
ticarsi degli scherni ricevuti dai Francesi , 
avendoli onorati di un3 sconfìtta presso a 
Novi , della' quale benché non ne abbiamo un 
dettagliato riscontro , la crediamo assai rag- 
guardevole , essendovi morto il gran Genera- 
te in Capo Jfoubert , che era venuto con -grand’ 
orgoglio a correggere le mancanze degli al- 
tri Generali non meno valorosi , ed eccone 
la riprova . 

NOTIZIA UFFICIALE 

i , 

Spezia 18. j 4 gosta 1799. 

In questo momento ricevo un corriere spe- 
ditomi da S. A. il Sig. Maresciallo Suwarow 
ceda notizia : che ai 15. ha battuto l'inimi- 
co presso Novi e che ai ’i-d. s’ incammina 
colla sua vittoriosa Armata sopra Genova , 
e Savona. 

Il r 
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11 Generale in Capo dell" Annata Francese 
Joubert gravemente ferito fu trasportato a 
Novi , ove mori qualch'ora dopo . 

Abbiamo preso all' inimico 25 . Cannoni . 

Il Conte Klenau General Maggiore . 

Cosa dunque vi resta per resistere all' 
msuperabii valore degli Alleati , che vi è 
da sperare per i Francesi , e per i suoi stol- 
ti partitanti? 

L 1 ultima tragedia della spirante Genova 
se non si rende , e vanamente persiste . 

Tortona, Cuneo, ed Ancona agonizzante 
per esser circondata da ogni parte dal blocco 
in mare di otto legni da guerra tra Russi , 
ed Ottomanm,che saranno in breve da mol- 
ti altri rinforzati . 

.E se è lecito dalle passate gloriose ope- 
razioni argomentar le future, qualunque per- 
sona benché dotata di uno scarso talento do- 
vrà concederci , che in brevissimo tempo re- 
steranno annichilati questi vani sforzi d'im- 
posture , e di ardire , sembrandoci di vedere 
un uomo convulso, che per la violenza del 
male inutilmente si scuote , o un Energu- 
meno , che investito dal Demonio si agita, 
e si contorce,- ma finalmente alla forza su- 
periore si dà per vinto. 

Tomo U. E Pas- 



ù 

Passando ora a parlare degli Stati di S. M» 
il Re di Sardegna comprési nella nostra Ita- 
lia, e perchè si cominci dalla verità a fronte 
delle supposizióni dei Francési relativamen- 
te alle ostilità, é cattive procedure da essi 
usate contro questo degnò Monarca , e si 
rilevi altresì quali siano state sempre le di 
lui savie , e rette intenzioni -, tornerà bene 
a proposito j che si riporti la di lui protesta 
per quindi proseguire il racconto di tutto 
ciò, che è seguito per opèra delle gloriose 
Armate Austro-Russe nei ùi lui Stati mede- 
simi per ricondurlo a quel Trono , che non 
può esserli tolto legittimamente , ed ecconé 
il transunto tal quale . 

Dà Milano 6. Luglio-, 

l 

Protesta di S. M. il Re di Sardegna 
CARLO EMANUELLE 

In seguito agli avvenimenti ci hanno co- 
stretti a lasciare gli Stati nostri di Terra- 
ferma , ed abbandonare provvisionalmente 
P esercizio della nostra autorità al governo 
provvisorio, che sarebbe stato stabilito in 
Torino dal Generale in capo dell’ Armata 
■Francese -, T onore 'della nostra Persona , 

Pii** 
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r interesse della nostra Famiglia , e dei no- 
stri Successori , i nostri rapporti colle Po- 
tenze amiche , ogni motivo in fine di giu- 
stizia > e di convenienza ci obbligano a pro- 
testare, come altamente protestiamo in fac- 
cia all* Europa tutta sopra detti avvenimen- 
ti, e contro tutte le innovazioni qualunque 
fatte , e che fosse per fare in avvenire il 
Governo provvisorio stabilito in Torino , 
contrarie alla Convenzione passata -colà fra 
noi •, ed il Generale Francese li 9. Decem* 
bre 179?. 

Dichiariamo in parola di Re di non avere 
giammai in alcun modo infranto nell* abben- 
chè menoma parte i trattati di pace , ed al- 
tri successivi fatti colla Repubblica Fran- 
cese , che anzi non solo furono sempre os- 
servati da Noi colla pi'u scrupolosa esattez- 
za , ma eziandio con tali dimostrazioni di 
amicizia , e di confidenza , e con tale di- 
spendio delle Nostre Finanze , che di gran 
lunga superarono gli obblighi da Noi con- 
tratti con essa . 

Continue furono , ed a tutti palesi le cu- 
re nostre per far rispettare ogn’ individuo 
Francese , e sopratutto i corpi di Truppe 
stazionate, o di passaggio negli Stati nostri, 
e le sollecitudini avute in ogni tempo non 
solo per reprimere , e punire chi le insul- 
• E 2. tas- 



*3 

Vàisè , foia eziandio per prevenire ogni ri- 
sentimento di chi dalla militar licenza offe- 
so avrebbe fórse potuto trascorrere oltre i 
limiti di una giusta, e necessaria difesa. 

Smentiamo pure sulla nostra Reale parola 
qualsivoglia scritto ', che potesse essere stato 
pubblicato oVunque , tendente a far credere 
qualunque anche segreta intelligenza per 
parte nostra con Potenze nemiche delia Re- 
pubblica Francese ) e qualsivoglia operazio- 
ne , o manéggio in qualunque maniera con- 
trario ai trattati da noi fatti colla medesima» 
Tralasciamo di confutare le relazioni fatte 
al Governo Francese , e le cose avanzate 
ne' Manifesti da suoi Generali , ed Agenti 
in Italia, e ben Volentieri ci riportiamo in 
questa parte ai piìr imparziali rapporti dei 
Ministri , e pubblici Rappresentanti già pres- 
so di noi residenti in Torino alle respettive 
loro Corti , e Governi » 

Da quanto sopra chiunque ben compren- 
de essere stata la nostra adesione a quanto 
ci venne imposto dalle forza preponderante 
affidata al comando de' Generali della Repub- 
blica Francese in Italia puramente momen- 
tanea $ e provVisiohale , ed a solo oggetto 
di evitare ai nostri sudditi del Piemonte 
Quelle sventure , dalle quali la giusta resi- 
stenza , che eravamo in caso di opporre , 

• non 
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iton arerebbe potuto preservarli , per essere 
stati sopraffatti da un attacco impensato , e 
non presumibile ipaj da una Potenza alleata , 
non che amica, e nel momento, ghe le no- 
stre forze militari si trovavano a sua istanza 
rimesse sul piede di profonda pace . 

Per le quali cose tutte giU sin d' allora 
gì eravamo fissamente proposti , che tosto 
che fosse in nostra facoltà di far liberamente 
conoscere , come era dell’ onore , e dover 
nostro, alle Potenze tut;e dell’ Eurqpa 1 * in- 
giustizia del procedere de' Generali , ed A- 
^enti della Repubblica Francese verso di noi, 
C l’insussistenza dei motivi d^ essi addotti 
nei loro Manifesti , ne avressimo reclamato , 
come ne reclamiamo attualmente , ben per- 
suasi di ottenere il risarcimento , che ci è 
dovuto cojla reintegrazione nejl’ avito no? 
stro Dominio , 

Dalla Rada di Caglieri li 3. Marzo 1799. 

Sottoscritto Carlo Emanuelle . 

Noi npn abbiamo potpto giammai esser 
messi a portata di qual rettorica per non 
dir furberia si servirono i Francesi per de- 
tronizzare questo Monarca , e farlo passare 
Come un relegato nella Sardegna, qual ra- 
gione potessero addurre per privarlo , o al- 
meno per sospendergli 1 ’ esercizio della Su- 

E 3 prer 
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prema autorità , e potesti di cui èra legit- 
timamente investito; ma la sostanza si òche 
questo fenomeno si vìdde nel Cielo d' Italia 
con 1* ammirazione , ed il fremito di tutta 
r Europa , e sarà altrettanto vero , che que- 
sto arbitrio di arroganza , e di dispotismo è 
compreso nel decreto inappellabile della Giu- 
stizia Divina, che vuole ripristinato il Mo- 
narca al suo Trono , al suo Regno di Terra 
ferma ingiustamente usurpatogli . A’ danni 
poi ci penserà Parigi , e tutta la Francia a 
suo luogo , e tempo , 

Ed infatti i poveri Piemontesi dopo , clic 
erano stati affatto precipitati dai Francesi , e 
nel numerario, e nelle sostanze, e dopo aver 
sofferte mille oppressioni s' illuminarono fi- 
nalmente , benché troppo tardi , proruppero 
in insurgenze , e si son vedute, e si vedono 
alla giornata le intiere legioni gettarsi al ser- 
vigio Imperiale non potendo più reggere con 
i loro conquistatori. 

Abbiamo già riportato nel precedente vo- 
lume , che si rese la Capitale di Turino 
insieme con la Cittadella , e siccome con po- 
ca precisione fu descritto questo fatto, perciò 
tornerà in acconcio il rimontare a qualche 
descrizione più esatta , come pure alla capi- 
tolazione , che fu omesso di riportare , 

II 
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Il Genarale Austriaco Keim avendo in* 
formato con sua lettera il Generale Fran- 
cese Fiorella della vittoria riportata dall’ 
armata Imperiale presso Zurigo n' ebbe la 
seguente risposta zz La fama dell’ Arcidu- 
„ ca Carlo presagiva di giù la vittoria , che 
,, voi mi annunziate : sark glorioso ognora 
„ per Massena il dover combattere con un 
„ Generale cosi grande , siccome lo sark pu- 
„ re me , se per la sorte delle armi sarò 
„ nel caso di rimettere la Cittadella ad tm 
„ Generale VQstro pari „ , 

Nella, potte del 19. al 20, Giugno le bat- 
terie Imperiali fecero un fuoco si terribile 
contro la Cittadella , che la guarnigione non 
trovando più scampo , nan volea più fare il 
servizio. In- queste circostanze il Gen. Fio*; 
rella dovette cercar di capitolare , e recede- 
re di molto dalle pretese , che avea forma- 
te . Conchiuse dunque la resa secondo la ca- 
pitolazione , che segue , e che non è certa- 
mente delle più brillanti . Alle n, ore del- 
la sera del giorno 20, entrarono gl' Imperia- 
li nella Cittadella , La guarnigione Francese 
sorti questa mattina 22. ma non dalla Porta 
jdel Soccorso conforme è stipulato nella capi- 
tolazione , poiché il Fonte era rovinato dal- 
le bombe . L’ interno della Cittadella non pre- 
testa più che un ammasso di ruine . 

E 4 CA- 



74 

CAPITOLAZIONE:- 

Della Cittadella di Torino conchiusa tra il Luo- 
gotenente Generale Barone di Keìm al Servi- 
zio di S. M. T Imperatore , e Re , ed il Ge- 
nerale Francese Fiorella. • . 

Art. I. 

La guarnigione sortirsi con armi , bagagli , 
e cavalli per la Porta del Soccorso , e le 
verrà somministrato il numero di vetture 
necessarie per il trasporto de’ suoi effetti . 

Risp. La guarnigione sortirà cogli onori 
della guerra dalla Porta del Soccorso , de- 
porrà le armi sulla spianata , e potrà ritor- 
nare in Francia sulla sua parola di non più 
servire contro le Truppe di S. M. I. e R. 
non che contro i suoi alleati sino a un cam-< 
bio ulteriore : essa conserverà i suoi baga- 
gli , cavalli , ed effetti particolari . Il Gene- 
rale Comandante della -cittadella , il suo sta- 
to maggiore , i capi, e tutti gli Officiali dell’ 
artiglieria , del genio , dei zappatori , senza 
truppe , e tutto lo stato maggiore della Piaz- 
za resteranno , dietro il sacrifìcio da essi of- 
ferto , delle loro persone per effettuare il m 
libero ritorno della guarnigione in Francia , 
prigionieri di guerra , e saranno condotti in 
Alemagna . Sino al loro cambio essi potran* 

no 
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no conservare le loro spade , equipaggi > <d 
effetti particolari loro appartenenti . * 

H. , ‘ 

Essa si renderà sulla parola, ed a quest'ef- 
fetto verrà accordata una scorta sofferente 
per metterla al coperto d 1 ogni specie d’ in- 
sulto . 

Risp. Come qui sopra è accordato seuz» 
difficoltà, e relativamente al cambio. : 


\ 


III. 

• i ,, • ’ 

Essa verrà scortata fino ai posti avanzati 
dell' armata Francese dalla Truppa Austriaca. 3 
ed al posto il piu vicino . 

Risp. Accordato, 


Verrà permesso alla guarnigione di occu- 
pare la Cittadella durante otto giorni per le 
disposizioni da accordarsi relativamente alla 
sua evacuazione , e durante questo tempo 
gli Uffiziali potranno andare in città per * 
loro affari particolari . 

Risp. La guarnigione sortirà li 22- Giu- 
gno di buon mattino per essere condotti in 
Francia . Le Porre della Cittadella verranno 
rimesse subito dopo la sottoscrizione dell* 
capitolazione alle Truppe Austriache •: G\i 
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Officiali , e Commissari , ed altri individui 
necessari alla rivista degli effetti militari , e 
di altri conti potranno restarvi per il tempq 
indispensabile alle loro occupazioni. 

y. 

I malati , o feriti fuori di stato di esser 
trasportati verranno guardati fino a perfètta 
guarigione , e rimandati in seguito in Fran- 
cia a tenore dell* capitolazione. 

Risp. I malati , o feriti verranno guardati 
sino a perfetta guarigione , e trattati in se- 
guito egualmente , che il resto della guarnii 
g ione . 

yi, 

Gli effetti militari , che fossero stati de-s 
posti sia in Città , sia nel Territorio occu- 
pato dall' Armata Austriaca , potranno essere 
reclamati con la protezione del Signor Ge- 
nerale , che s’ obbliga alle misure necessarie 
per 1' esecuzione del presente Articolo , sen- 
za obbligarsi ciò nulla meno a f*r presentare 
quelli , che potessero essere stati sottratti . 

Risp. Gli effetti particolari di proprietà 
degli Officiali , e deposti sia nella città di 
Torino, sia sul territorio, verranno loro re- 
si sopra il loro riclamo , quando non siano 
già stati sottratti ,* ma saranno resi egualmen- 
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te agli Officiali Piemontesi gli effetti loro 
appartenenti , che si trovano nella Cittadella* 
c che verranno da essi reclamati . , 

VII. 

Gli approvvisionamenti da bocca , e do 
guerra , ntensilj , ed effetti militari vertali-, 
no rimessi mediante P inventario » 

Kóp. 1/ accordo : ma ben' inteso , che in 
questi effetti militari saranno compresi unti 
i piani , carte , istrumenti del genio , e dell* 
artiglieria , che si trovano nella Cittadella * 
non che gli archi vj , che vi appartengono, 

VUl. 

Lo stesso $* intenderà perciò cbe è relatH 
vo all* artiglieria , e qualunque armamento , 

Risf). Come qu\ sopra, 

IX, 

Gli ostaggi detenuti nella Cittadella per 
Ja sicurezza dei Patriotti , verranno conse^ 
guati , e quelli che potessero esser detenuti! 
nella Città di Torino per motivo d' opinione, 
verranno egualmente liberati per pane del 
Signor Generale , e non potranno essere in- 
quisiti da alcun Tribunale civile , o mili- 
tare , 

Risj). Gli ortaggi ritenuti nella Cittadella 
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saranno messi in liberta subito dopo la sot- 
toscrizione della capitolazione . Non si può 
soddisfare al restò dell' Articolo non avendo 
il Comandante militare Austriaco fatto arre- 
stare persona. 

1 • • X. 

Il Commissario di guerra , le persone at- 
taccate alle Amministrazioni , ed i non com- 
battenti potranno ritirarsi ove giudicheranno 
conveniente . 

Risp. Accordato, 

v } , 

.. *' xi. 

Subito dopo r accettazione della presente 
Capitolazione , sarà permesso ad un Ufficiale 
della guarnigione di recarsi al Quartier de| 
Generale Moreau per la strada la più bre- 
ve , e sicuramente accompagnato . 

Risp. Accordato . 

xir. ' 

Gli Articoli , che potessero soffrire qual- 
che difficoltà verranno interpretati a favore 
della guarnigione, 

Risp. Gl" Articoli , che potessero soffrire 
^qualche difficoltà , verranno sottoposti a ri- 
Schiarintenti reciproci, e decisi all' amichevole. 

- xur. 
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Col mezzo della presente , il Generale C<£ 
mandante rimetterà J a Cittadella in buono 
stato senza alcuno deterioramento, salvo queì- 
io cagionato dall’assedio, , 

Questo s’intende. 


articoli addizionale 


XIV. 


Tutte 


v ti « . casse militari appartenènti alla 
Repubblica Francese, Cisalpina, o al gover- 
° Pjemontese, verranno fedelmente rese. 

Rtsp. Della guarnigione , non se ne trova 
alcuna . 

XV. 

Subito dopo la reciproca sottoscrizione del- 
Ja capuoJazmne, verranno dati da una parte, 
*. dall , airra «no, o due Officiali in Ostaggio 
ino a momento dell'intera evacuazione dal- 
la Cittadella delle truppe Francesi . 

Convenuto . 

XVI. 

Verrà fatta copia della presente capitola- 
rne ratificata da una parte , e dall’ altra , 

e cangiata ai primi momenti della sua ese- 
cuzione . 

Risp. 


Digitized by Google 



*3 

TUsp. Convenuto . 

Segnato , e fatte» alla Cittadella di Torino 
li 3. Messidoro Anno 7. Repub. Fiorella se- 
gnato ,e fatto a Torino li ao. Giugno 1799. 

Keim . 

Nel Piemonte medesimo si rese ugualmen- 
te Alessandria con la forte Cittadella , di cui 
a sui&cienza abbiamo ragionato di sopra. 

Si è resa Seravalle per capitolazione , che 
è situata nella Provincia di Tortona presso 
al torrente Chezza , chiamata una volta Bor- 
gofranco . 

Tortona vacilla , e già si sono avanzate 
delle proposizioni di resa, -come ben presto 
vedremo . 

Quale dunque sa rii quel luogo , che resi- 
sterà alla forza imponente delle vincitrici ar- 
mate Austro-Russe ? Qual sarà 1 ’ antemurale , 
che arresterà il Sovrano del Piemonte , e lo 
terrà lontano anche per poco tempo dai suoi 
liominj , e dà i suoi diritti legittimamente 
acquistati ? Seguirà di Essa come è seguito , 
e deve seguire di Napoli , di Toscana , di 
Roma con la medesima rapidità , e sicurez- 
za . Dicitus Dei est hit . 

Ovunque si rivolga lo sguardo non vi è 
luogo nell* Italia , in cui non faccino sorpre- 
sa le reiterate battaglie , il numero imper- 
cettibile dei morti, dei feriti , dei prigionie- 
ri > 

\ 
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iri > è tutte le Cittadi , le Terre , i Castelli 
tove eseguiscono il loro passaggio ne fanno 
tocular testimonianza , senza che possa esser- 
vi un monitóre bugiardo, che faccia crederci 
in contrario. Noi non abbiamo voluto ripor- 
tare minutaménte i fatti d’arme per non for- 
mare un prolisso , e fastidioso Volume , ma 
ci siamo contentati di fissare le vittorie piu 
sostanziali , che ci conducono al nostro og- 
getto , che è la totale liberazione dell* Italia, 
e già ci vediamo ridotti alla sola Genova , 
che fa i suoi sforzi di resistenza , e di orgo- 
glio , rha anche questa non è in caso di dif- 
ferire al gran Suwarow , ed ai suoi compa- 
gni immortali il trionfo . 

Giunge in questo punto per avvalorare il 
nostro ragionamento , e sul finir dell’ Istoria> 
conforme ci eravamo immaginati , il seguen* 
te riscontto) che non ci può iogannarev 


i" • i NOTIZIA OFFICIALE 

c : c 

Firenze l\, Agosto 1799. 

■i Artìcolo di Lettera del Cav. Antonio Micheroirx 
■ Ministro Plenipotenziario di S. M. Siciliana 
presso r Armata Austro-Rossa , al Marchese 
D. Giuseppe de Silva incaricato degli affari 

* -della M. S. presso la R. Corte di Toscana , 

* in data de' 19. corrente da Parma . 

I 

Io sono nel momento per passare al Qnar- 
tier generale del Feld-Maresciallo Suwarow , 
quando ricevo una lettera in stampa del Ge- 
nerale Melas , contenente le particolarità del- 
la gran battaglia datasi nelle adiacenze di No- 
vi . Mi affretto dunque a trasmettergliela . 

Articolo di Lettera di S. E. il Sig. Comandan- 
te Generale Barone Melas , al Sig, Commis- 
sario lmp . Conte Cocastelli . 

Mi affretto di darle parte di una delle piìt 
luminose vittorie , che abbiamo riportata in 
questa campagna contro il nemico nei con- 
torni di Novi- 

Si era egli avanzato colla sua armata for- 
te di 50 mila uomini per liberare la fortez- 
za di Tortona . La nostra armata abbando- 
nando la sua posizione nelle montagne , si 
•era alquanto ritirata nella pianura per atti- 
rarvi 
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rarvi il nemico, ed attaccarlo in un terreno 
scoperto . 

Ma il nemico non volendo avanzarsi di 
più , fu deciso di non digerire , ed a questo 
cretto il Sig. Generale di artiglieria Barone 
Kray attaccò la sinistra del nemico , ed il cor- 
po delle truppe Ausiliarj Russe il suo centro. 

La battaglia cominciò con vigore alla pun- 
ta del giorno 1 5. , e fu una delle più san- 
guinose . I Russi attaccarono il centro del 
nemico tre volte col maggior coraggio , e 
risoluzione , ma furono ogni volta respinti 
con perdita . 

Allora io presi il comando dell' ala sini- 
stra composta di 8. battaglioni di granatieri , 
e di 6 . battaglioni d' infanteria Austriaca , ed 
attaccai l'ala diritta del nemico. Malgrado la 
più ostinata resistenza , ed il fuoco più ter- 
ribile , noi guadagnammo le alture , ed il ne- 
mico fu rovesciato da ogni parte , di manie- 
rachè in poco tempo noi ci trovammo alle 
sue spalle . Allora egli fu costretto a pren- 
der la fuga , e fu inseguito fino alla notte 
già inoltrata . 

Il Generale in Capo Joube/t è restato mor- 
to sul campo di battaglia , ed il General Mo- 
reau mortalmente ferito s Abbiamo fatti 4. 
Generali prigionieri, Colli, Grouchi , Peji- 
guon, e Beileraqd ? « 4. in 5. mila tra Uf- 

Tonw lJ y fizia- 
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fciali ; e soldati pure prigionieri , e tutta 
l’artiglieria nemica è in nostro potere. 

Questa vittoria luminosa ci ha costata una 
non lieve perdita : ma. le sue conseguenze 
saranno certamente brillanti , e possiamo spe- 
rare con ragione di vedere fra poco i Fran-. 
cesi, fuori di tutta l’ Italia. 

Dal Quartier Generale di Novi li 16. A- 
gosto 1799. 


Melas . 

E siamo di più assicurati per questa par-, 
te nella maniera che segue per mezzo di let- 
tere le più certe , e sicure . 

La segnalata vittoria riportata dagli Au- 
stro-Russi sopra i Francesi ha dato l' ulti- 
mo crollo alla Città di Genova , che già 
si trova nell’ estrema mancanza di grani , 
e di altri generi di prima necessità . Ser- 
va il sapersi , che una soma di farina i 
valuta fino lire centoventi , e si dispensa- 
vano al popolo sole once 4. di pane a testa 
per giorno . Da lettere di colà venute in 
questa mattina si sente , che la detta Città 
abbia formata una Deputazione composta del- 
• ì' Arcivescovo , e di 4. Nobili soggetti per 
jtndare incontro, al Generale Suwarow , ed 
- offerirgli volontariamente la sottomissio- 
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«e al Governo Austriaco. Quello che è cer- 
to si è , che sono già partiti da Genova 
tutti i Francesi , e si sono ritirati in Sa- 
vona unitamente ai Patriota loro seguaci . 
— Il Forte S. Maria nel Golfo della Spezia 
non ha ancora ceduto , ma seguita ad essere 
continuamente bersagliato dalla parte di ter- 
ra da un ridotto detto il Pezzino , di dove 
le bombe fanno un ottimo effetto sopra il 
nemico , e per mare dei bastimenti da guer- 
ra . E entrata nel Golfo una piccola squadra 
Inglese consistente in due Cotter , duè Fre- 
gate , ed un Vascello , i quali legni impedi- 
scono , che i Francesi portino via per mare 
le loro molte ricchezze , che hanno accumu- 
late in detto Forte ; la guarnigione di esso 
è di mille aoo uomini . . , 

Attualmente si trovano al quartier gene- 
rale di Sarzana circa 7 mila Austro-Russi , 
cioè 400 Ungheresi di cavalleria , 600 co- 
sacchi pure a cavallo , ed il restante Croa- 
ti in numero di 5 mila seicento , che oggi 
sono alla Spezia con più di 3 mila 200 
paesani, che servono per appianare le stra- 
de . La colonna qui esistente dicesi che par- 
te questa sera per Genova , ed altra se ne 
attende da Pietra-Santa . La truppa è ac- 
campata nella Ghiajrra dj Giuccano , 


PS. 
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PS. In questo momento , che sono le oro 
cinque pomeridiano sentesi , che la fortezza 
di S. Maria abbia capitolato. 

Sarzana 18 Agosto 1799. 

E cosi rest3 terminata la presente colle* 
2Ìone , quale abbiamo differita per qualche 
giorno coll' impazienza di sentire annunziar- 
ci r ultimo esito di Genova, di Tortona, di 
Cuneo, di Roma , e di Ancona; ma non vo- 
lendo abusarci ulteriormente della sofferenza 
del pubblico , abbiamo dovuto fermar la pen- 
na , sicurissimi di sentire in altri pochi gior- 
ni T ultimazione di tutto , la liberazione to* 
tale della nostra Italia dai Francesi , perchè 
diversamente non può seguire . Digitus Dei 
est hic, 

v • • , • • 

Fine del Tomo Secondo , 

*_***! *»* # ’ . • 

• . - • • ' * . 

t « , r 

1 . ' • * * . 
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